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I

LEGGI E DECRETI

Numero di gubblicazione 750.

REGIO DEORETO 25 febbraio lose, n. is..
Autorizzazione al comune di Dologna a trasferire la sede mu·

nicipale dalla frazioiie Dologna a quella di Vencð.

VITTORIOÆMANUELE III
PSE GRASIA DI DI0 E PER VOTsONTA DELLA NAzlONE

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli añaa•i delPinterno;
Vista Pistanzandel sindgeo di Dolegna, con cui, in con-

formità deMa deli¾erazione 8 settembre 1924 del Consiglio
comunale; si chiede l'autorizzazione al trasferimento della
sede municipale dalla frizione Dologna a quella di Vencò;
Visto 11 parere favorevole espresso ai sensi de1Fart. 242

della legge comunale e provinciale dalla Regia commissione
per la straordinaria, amministrazione della provincia di
Udine in adannaza 23 luglio 1995 coi poteri del Consiglio;
Udito il parere del Consiglio di Stato, in adunanza 27 gen-

naio 1920, le cui considerazioni s'intendono nel presente
decreto riportate;
Visti la legge comunate e provinciale, il relativo regola-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, a. 28ß9 ;
Abbiaind (1ecretak e 'decrethuno:

Il comune di Dolegna è a,atorizzato a trasferire la sede

inunicipale dalla; frazioñe Dolegna a quella di Vencò.
Ordiniam'o che 11 presente decreto, munito del sigillo ded1õ

Stato, sia inserto nella raccolta, uinciale delle leggi e dei
dècreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Datoi Roma, addl 25 febbraio 1926,

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI. -

yisto, il Gtgardastgillii Rocco.
Registrato alla Cotte dei conti, addi 22 marzo 1926.
Atti del Gotferito, registro 248, foglio 148. - CooP

Numeroy p,ubblicazione _751.
REGIO DEGRETO 25 febbraio 1926, n. 435.

Approvazione delle natuto dellp Cassa di soccorso per 11
personale della -Ferrovia Roma.Ostia.

N. 435. R. decreto 2ii febbraio. 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato
lo statuté della Cassa di soccorgo a favore del personale
addetto al servisio della ferrõŸia Röma-Ostia.

Visto, il Ottardasigillii Rocco.
Registrato alla CoTte dei conti, addi 18 marzo 1926.

ILEGIO DEORETO 25 febbraio 1926.
Sostitutione del membro tecnico ordinario del Collegio spe.

ciale di primo grado. In Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III
PEh ŠRAZIA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 192 e 493 del testo unico approvatö cön
decreto Luogotenen iale 19 agosto 1917, n. 1399;

Ritenuta la necessità di sostituire Pingegnere dell Genid
civile Giandinoto cav. uff. Giuseppe nelk sua quaãità di
inembro codinario del Collegio speciale di prima istanza ses

dente in Reggio Calabria per le controversie rellative a diritti
su immobili danneggiati e distrutti dal terremoto del 28 dim
cembre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statu

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamö :

L'ingegnere capo del Genio civile Pignone cav. uff. Filippop
delPullicio costruzioni case t economiche in Reggio Calabria,
ò nominato, con effetto dalla data del presente decreto,
membro ordinario del Collegio speciale di prima istanza sea
dente in Reggio Calabria, per le controversie relative a die
ritti su immobili danneggiati e distrutti dal terremoto del
28 dicembre 1908, ed in sostituzione delPingegnere Giandi-
noto car. uff. Giuseppe.
Il Ministro proponente é 'iitcaricato dell'esecuzione del pre<

sente decreto che sarà pubblicato nella Garretta Ufficiald
del Regno.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

GrIURIATI.

REGIO DECRETO 25 febbraio. 1926.
Sostituzione del membro tecnico supplente del Collegio sper

ciale di secondo grado in Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTI DELLA NAzloNE

RE Ð'ITALIA

Visto Part. 491 del testo unico delle leggi emanate in cour
seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con
decreto Luogotenenziale 10 agosto 1917, 1L 1399;
Ritenuta la necessità di sostituire Pingegnere comm. Alis

cata Antonino nella sua qualità di membró tecnico supplente
del Collegio speciale di secondo grado in Reggio Calabriai
per le controversie relative ad immobili danneggiati e die
strutti dal terremoto del 28 dicembre 1908, e sedente in'
Reggio Calabria ;
Sulla proposta del Nostru Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici;
Abbiamö decretato e debretiamö:

L'ingegnere capo del Geno tivile Pancini cav. Giulio del
wrvizio generale di Reggio Calabria, è nominato membro
supplente del Collegio speciple di secondo grado istituito iii
Reggio Calabria per le controversie relative ad immobili dany
maggiati e distrutti del terremoto del 28 dicembre 1908, coli
effetto dalla data del presente decreto, ed in sostituzione
delPingegnere comm. Alicata Antonino.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del pre<

sente decieto che sarà piiblilicato nella Gazzetta Ufficiato
del Regno.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

IlmIATI.
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ItEGIO DECRETO 2ö febbraio 192,6. .
.V.ITTORIO EMANUELE III

Sostituzione del asembri tecnici del Collegio speciale di se. HER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
copdo grado in 31essina.

BE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Visto Part. 494 del testo unico Helle leggi emanate in con-

seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con

decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la .necessità di provvedere alla nomina di due

inembri tecnici, ordinario e supplente, del Collegio speciale
di secondo grado istituito in Messina per la risoluzione delle
controversie relative ad immobili danneggiati o. distrutti dal
terremoto del 28 dicembre 1908, in sostituzione degli inge•
gueri Monaco comm. Luigi e Politini cav. uff. Domenico,
trasferiti in altra sede;
Sullna proposta del Nostro .Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbittmo decretato e decretiamo:

. L'ingegnere capo del Genid civile Pugliesi cav. uff. Vini
cenzo per il servizio terremoto di Reggio Calabría, e l'inge•
gnere principale del Genio civile De Angelis cav. Serafino
dell'ufficio tecnico del piano regola'tore di Reggio Callabria,
sono nominati, con effetto dalla data del presente decreto,
rispettivamente membro ordinario e supplente del Colllegio
specia.le di secondo grado istituito in Messina per la risolu-
zione delle controversie relative ad immobili danneggiati
'd distrutti dal terremotó in provincia di 3Iessina.
Il 311nistro proponente è incaricato delFesecuzione del pre•

sente decreto che sarà publuicato nella Gazzétfa Ufßciato
del Regno.

Datö a. Roma, addì 25 febbraio 1926.

Sulla proposta del Nõstra Ministr Begretariö di Stato

per gli affari dell'interno_;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge cd-

munaile e provinciale, approtato con R. decreto a febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicenihre 19L'3,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

. R Consiglió comunale di Civitaveccþia, in provincia di
Roma, è sciolto.

'Art..2.

Il signor comm. dott. Salvatore Del Vecchiö ò nöntiafato
Comtuissario straordinario per l'amministrazione provviso
ria di detto Comune fino «H'insediamento del nuova Consi-

glio comunale ai termini di legge.

Art. 8.

Al predettö Commissario sono c aferiti i pöteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro, Ministro predettö è incaricat della esecuzione

del presente decretö.

I)atoy Roma., addl 31 dicembre 1925.

VITT.ORIO EMA,NEEIÆ.
FEDERZONI.

VITTOltIO EMANUElÆ.

GrunuTr.

RELAZION1 e REGl DECRETI:
Scloglimento dei Consigli comunali di Civitavecchia (Iloma),

di Dalano (Trento) e di San Giorgio a Cremano (Napoli).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. 31. il Re, in udienza del 31 di-
cembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu·

uale di Civitavecchia, in provincia di Itoma.

MAESTA',

In seguito alle dimissioni, determinate da ragioni di carattere
politico, dolla Giunta munteipale e di vari consiglieri del comune
di Civitavecchia, puel Consiglio, che già in precedenza aveva per-
duto altri sette dei suoi componenti, è venuto a trovarsi in con•

dizioni di non poter funzionare, per cut il Prefetto ha dovuto prov·
vedere alla temporanea gestione det Comune a mezzo di un suo
Commissarlo.

La situazione che si à venuta determinando nel Comune ha acuito
i dissensi già esistenti e creato uno stato d'animo ndlla popola.
zione da rendere possibili turbamenti dell'ordine pubblico.

Ad evitare e prevenire tale minaccia, ed occorrendo, d'altra

parte, predisporre una situazione che gemetta la non lontana con.

vocazione dei comizl g>er la formazione di una nuova Amministra•
zlone, si rondo indispensabile' lo scioglimento del Consiglio co-
munale - con ,la conseguente conversione in Reglo del Comtpissa•
rio profottizio. A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

Itelazione di S. E. il 3tinistrò Segretario di Stato per gn
affari dell'interno, a 'S. M. il Re, in udienm, del 31 di-

cembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Daia.no, in provincia di Trento.

MAESTA,

Una inchiesta eseguita sulla Amministrazione comunale di

Daiano ha posto in luce l'eþbandono det pubbliet servizi e gravi
irregolarità amministrative e contabili.

Gli uffici municipali sono in disordine; mancano importanti
registri; l'inventario dei beni patrimoniali del Comune à tenuto

in modo del tutto irregolare.
L'igiene dell'abitato, la nettezza urbana, sono completamente

trascurate;-così pure la manutenzione del cimitero e del locali sco-

lastich
Importepti lavori sono stati eseguiti senza 3a formalità degli

incan‡i e senza che i relativi contratti siano stati approvati.
11 patrimonio boschivo

.
del 'Comtme non è suffleientemente

tutelato; alcuni terreni comunali sono dati gratuitamente in uso al

comunisti, senza che tale, godimento sta disciplinato da regola-
mento.

Una rilevante entrata'straordinaria, verificatasi nel corso del-

l'attuale esercizio flnanziario, non' ò stata tempestivamento stanziata

in biláncio, nè denunziata alla autorità di viglIanze,.
Taluni consiglieri sono stati assunti in lavort eseguiti in eco-

nomia dal Comune e retribuiti per tali prestazioni.
Le deduzioni presentate dall'Amministrazione sono risultate

insufficienti.
L'azione irregolare e inziosa dell'Amtninistrazione, decisamente

ostile alle istituzioni nazionali, ha determinato, d altro canto, nella
popolazione, un vivo fermento che ha avuto già ripercussioni ne11a
pubblica quietc e che potrebbe degenerare in gravi porturhamenti.

Anche motivi d'ordine pubblico, oltre che la necessità di prov-
yedere con adeguati mezzi.nlla riorganizzazione della civica azienda
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rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del 'Consiglio tensione degli animi minaccia di causare, rendonc, pertanto indi-
comunale epn la conseguente'nomina di un Regio comatissario. spensabile lo scioglimento del.Consiglio comunale con la conse-

A CIð provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre guente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede lo schema
alla Augusta firma della Maestà Vostra. di decreto che ho l'onore di sottoporre alPAngusta firma della

Maestà Vostra.

VITTORIO EM,ANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PBit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONG

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Sul14 proposta del Nostr Ministrõ Segretariö Gi Stato
per gli stari de1Pinterno;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co·

munalle e"provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839; a
Abbiamo decretetò e decretiamö:

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiaano :

Art. 1.

Il Consigliö töpiiina.1d di Daiano, in prövincia di Trento,
à sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Bruno Mendini è tiominatõ Cãmmissariõ
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino alPiilandiâmento del nuovo Consiglio comunalle ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predettä Cömniissario sonö confériti i pöteri del Con-
siglio comuna.le.

Il Nostro Ministro predetto è incaaicato della edecuzione
del presente decret .

Dato a Roma;, addi 31 dicembre 1925.

XITTORIO EMAN¶ELE.

FEDERZONI.

Art. 1.

Il Cönsiglio cömunaile di San Giorgio a Cremano, in pr -

vincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Scherini è nominato Commissarid
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comuna-le ai

termini di legge.

Art. 3.

Al predettä Comínissario sono conferiti i pöteri del Cöh-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUElÆ.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 192ö.

affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza. del 21 gen. Norme per l'applicazione del II. decreto-legge 17 settembre
naio 1926, stil decreto che scioglie il Consiglio comunale 1975, n. 1852, concernente provvedimenti a favore della produ.
di Saa. Giorgio a Øremano, in provincia di Napoli. zione ed utilizzazione dell'energia idroelettrica.

MABSTA'• IL MINISTRO PER LE FINANZE

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di San Giorgio a Cremano, ha rilevato 11 di-
sordine degli uffici e dei servizi .contabili; la mancanza o la irre-
golare tenuta di importanti registri e scritture; il grave dissesto
finanziario•dell'Ente; la

,

difficile situazione della cassa, determinata
dalla deficienza di fondi e. 11 conseguente, ritardo nel pagamento
degli emolumenti nonche nella. liquidazione delle pensioni ai di-
pendenti; l'abituale sovvertimento delle previsioni del bilancio, con
continui storni ed impinguamenti; la distrazione ad altri scopi delle
somme stanziate per i servizi pubblici o mutuate pel pagamento
di debiti: la irregolare emissione dei mandati; l'impegno e la ero-

gazione delle spese oltre i limiti del bilancio; la mancata trasmis-
sione delle deliberazioni all'autorità politica, per il colnpetente
esame; l'adozione di importanti provvedimenti, senza deliberazione
alcuna.
Il disagio derivante da tale stato di cose, ha determinato nel-

l'anabiente locale, contro la rappresentanza municipale, un vivace
e diffuso movimento di reazione e di ostilità, che desta serie
preoccupazioni nei riguardi dell'ordine pubblico.

Non soltanto la necessità di porre riparo, con un periodo di

;20stione straordinaria, al profondo disordine della civica azienda,
ina Quella altresi di prevenire e di evitare i perturhamenti che la

Visto Part. 6 del R. decreto-legige 17 settembre 104, nu-
wero 1832, concernente provvedlimenti a favoro della p19-
duzione e delPutilizzazione delPenergia idroelettrica;
Visto il testo unico di leggi per Pimposta sul consumö

del gas e de1Penergia elettrica approvato con decreto Mi-
nisteriale S luglio 1924;
Di concerto con i Ministri per i lavori pubblici e per Feco-

nämia nazionale;

Deereta:

Art. 1.

Per Fesenzione, prevista nel comma terzö dt•lPart. 6 del
R. decreto-legge suddetto, dolPaumento d'imposta portato
dalParticolo medesimo le ditte esereenti oiBeine di energia
elettrica a scopo di vendita sono tenute, nel presentare ab
TEflicio tecnico di finanza la dichiarazione mensile di cui
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agli articoli 12 0 13 d'el testä unico di leggi suindicatä, a
ilistinguere le forniture a cottimo per le quali rendesi ap-
plicabile Paumento citato da quelle che ne sono esenti.
Tale distinzione dovrà risulfatti altresì partitamente nei

registri generali che le ditte escreenti debbonö tenere in ese·

cuzionn dall'art. 10 del ricordato festo unico.

'Art. 2.

La rid unione del 50 al 25 per centó dell'aumeatõ d'impösta,
di cui al comma 2° dell'art. 6 del mensionafo Regio decreto-
Jegge, si calcola sull'importo del canone stabilito per le for-
niture a cottimo di enerWim elettrica previste dagli- articoli
33 e 10 del testo unico S luglio 1924.

'Art. 3.

Nei casi di forniture a cottimo per illuininaziõne dome-

stica, quando l'en«gia assorbita dalle lam:pade contempo-
raneaniente funzionanti non superi i cento watt, è in facoltà
dell'Uffleio tecnico ,di finanza di subordinare la coucessione

Di concertö con i Ministri per le finanze e per Peconomia
nazionale;

Decreta:

L'Umeio del lavoro istituito preigso la Capitalieria di portö
di Salerno è autorizzato a riscuotere per le spese del
suo funzionamento e per le ápese di viglianza, pel tramite
della Regia dogana, e limitamente al periodo dal 1° marzo
1926 al 28 febbraio 1927, upaleontribuzione, a carico dei rice-
Tiltori o apeditori delle merci, nella misura di cent. 10 per
ogni tonfiellats di merce ianbarcata o sbarcata in quel porto,
en o dalle navi che inizieranno te operazioni a partire dal
1° marzil926.
Per le igerci destinate o, provenienti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 18 febbraió 1920.

13 )liitistro pot' le confunicahiõni:

de1Pesenzione dall'aumento d'iinposta di cui iiella éeconda CIANo.

parte del comma 3° dbll'att. G del R. decreto suddetto, al- Il Ministró por le finaneoi
l'applicazione di speciali dispositivi od anche di limitatori yÖLPI.
di corrente per im.perlire, in qualunque momento, un con-

eunio di energia supWiore al limite stabilito di cente watt., D Ministro per feconöinia naciönale:

XTt; 4.

Agli elletti dell'applicazione dell'esenzione di cui nella
prima parte del ripelato comma, sono considerate case po-
polari ed opermic quelle che, a norma degli articoli 4 e .5 del
I decreto 30 agosto 1923, n. 1548, rispondono ai seguenti
regnisiti:
, a) constino di non più di tre viini abitabili, non compu-
tandosi nel mimero i locali accessori e di servizio, costituiti
da clicina, bagno, latrina, ingresso e ripostigliö;

b) ahhiano un proprio accesso diretto dalle seale;
c) siano costruite :

1° a scopo di locazione per abitazione dagli Enti in-
dicati all art. 7 del R. decireto 30 novembre 1919, n. 2318, re-
stando in proprietà inalietabile ed indisias degli Enti
stessi;

2 darindustriali, da pröprietari o conduttori di terre
e date in affitto ai propri dipendenti, inipiegati, upwai,
coltivatori: dvvero ad essi vendate in ammortamento sem-

plice o assicurativo ;
3° « scopo di abitazione propria, direttamente da cön-

tadini edi altri lavomtõri agricoli, da perai ed artigiani,
nel territorio di Comuni non capoluoghi di Provincia.

, Roma, addr18 dicembre 1925.

Il Ministro: VOLPI.

DECRETQ MINISTERIAL.E 18 febbraio 1926.

Autorizzazione all'Ufficio del lavoro portuale di Salerno a

riscuotere una contribuzione sulle merci imbarcate o sbarcate in
quel porto;

BRUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1926.

Autorlzzazione all'Uilicio del lavoro portuale di Trapani a

riscuotere una contribuzione sulle merci hubarcate o sbarcate in
quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

.
Visto IPart. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,

relativo alla istituzione degli Utilei del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio.decreto 2 febbraio 1920 per la istituzione

delPUilleio del lavoro nel porto di Siracusa;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per Peconognig

nazionale;

Dedrëta:

L'Uiliciö del inverd istituito presso la Capitanerid di portõ
di Siracusa ò autorizzato a riscuotere per le spese del

suo funzionamento e per lo speso di vigiñanza, pel tramite
della Règia dogana, e limitamente al periodo dal 1• marzo
1926 al 28 febbraio 1927, una contribuzione, a carico dei riese.
Vitori o speditori delle merci, nella misura di cent. 10 per
gni toänellato di mere'e imbarcata o abastata in quel porto,
su o dalle navi che inizier.mþ io operazioni a partire dal
1° marzo 1920.
Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 18 febbraio 1926.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI B Ministrö pr To bönianicafiõnig
IANO.

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, il Ministrä per le pnante:
relativo alla istituzione degli Uffici del lavoro nei porti. del VOLPI.
Regno;
Visto il.proprio decreto 5 febbraio 1926 por la istituzione 11 Ministro per Veðonömia naziõnalo:

1ell'Uñicio del Invoro nel porto di Salerno; ,
Ein,I,vzzo.
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DEORETO MINISTERIALE 18 febbraio 1926.

Istituzione dell'Uincio del lavoro nel porto di Brindisi.

IL MINISTIIO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, clie
contiene le nörme ,per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decrètodegge 1• febbraio 1925, n. 232, relativo

alla istituzione degli utilei del lakoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto.15 marzo 1925 per lg formazione

dei ro.oli del lavoratori del porto di Brindisi;
dito 11 Ministro, per Peconomia nazionale;

Deereta:

CAPO I.

Org_anisäailöng deWUffició del lavoro.

Art. 1.

E' istituitõ pIbssä Ja Capitaneria di purto di Brindisi un
Uffici del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
previste dal Ë. decreto-legge n. 232 del 1° febbraio 1925.
IJUfficio del lavoro portuale è posto sotto la vigilanza

del comandante del_portd ed sè diretto da un ufficiale del

coyo delle Capitanerie di portö.

Art. 2.

Il direttorã delPUfficio del lavorö è assistito da un Con-
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

19 un funzionario del competente circolo d'ispezione dell
la industria e del lavoro nominato dal Ministero de1Pecono-
mia nazionäle;

2• il presidente della Camera di commercio di Lecce o

nu un suo delegato;
3° un rappresentante del ceto commerciale e industriale

designato dalla Camein di commercio di Lecce ;
4• un rappresentante dei datori di lavoro portuale, de-

signato dalla Camera di commercio di Lecce;
5°. tre rappresentanti dei lavoratori dei quali unö nella

persona del segretario del Sixtdacato dei lavoratori del porto
di Brindisi e gli altri due designati dagli perai permanenti
inscritti nel ruoli de1PUfficio del lavoro.
Ooße stesse modalità sarà provveduto alla designazione di

on ugual numero di rappresentanti del ceto commerciale

e dei lavoratari, quali membri supplenti destinati a sosti·
tuire i corrispondenti membri effettivi in caso di assenza.
Nel caso di impedimento del direttore dell'Ufficio del lar

voro la direzione delPUfficiõ del lavoro e la presidenza del
Consigli°o viene assanta da. altro ufficiale della Capitaneria
nominato dal comandante del porto.
't ricldesta di alcuno dei membri, e 'ogni qualvolta egli ne

scorga il bisogno, il presidente potra chiamare a partecipare
alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con semplice
voto consultivo, i rappresentanti delle Amministrazioni ed
Enti che abbiano inge1'enza o interesse nella esplicazione
del lavoro portuario, come pure ogni altra persona del ceto
commerciale e industriale e della classe operaia ritenuta
atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste all'ordine
del giorrio o che vi sia comunque interessata.
Il Consiglio dovrà .inoltre sentire i rappresentanti delle

associazioni e degli Enti interessati al traffico del porto che
ne facciano richiesta, quando alPordine 'lel giorno siario in-
scritte, questioni di 'massima e d'interesse collettivo.
A tal napo ogni ordine del giorno che si riferisca alle que-

stioni predette dovrà essere pubblicato nell'albo dell'.Ufficio

del lavoro e comunicato alla Camera di commercio almeno
cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta delle
nasociazioni od Enti di cui sopra dovrà essere presentatal
alPUfficio del lavoro almeno un giorno prima della seduta,

Art. 3.

Le modalità per la designazione dei rappresentanti dei
lavoratori sanumo stabilite con apposita ordinanzo del co-
Inandante del porto.

Art. 4.

La cönvocazione del Consiglio del lavoro è fatta dal di-
rettore delPUfficio.

Art. 5.

I membri elettivi del. Consiglio debbönä risiedere a Brin-

disi ed essere facilmente rephribili.
Essi durano in carica un biennio e possono essere rieletti;

tuttavia decadranno dal mandato, e dovranno essere imme-
dintamente sostituiti, quando venisse accertata a loro ce
rico qualche infrazione al presente ordinamento.
Quando si verifichino circostanze per le quali sia pre-

giudicato e reso dil11cile il regolare funzionamento del Cone
siglio del lavoro il Ministro per le comunicazioni, udità
quello per l'economia nazionale, pottà decretare lo sciogli-
mento del Consiglio stesso e provvedere a.lla sua ricostitu-

zione, con facoltà di derogare alle norme stabilite del pre-
cedente art. 2, tranne per quanto rigunfâ« il rappresen-
tante delPEconomis nazionale.
Il Consiglio così ridostituito durerà in caries sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.
A parità di voti prevarrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del comandante
del porto.

Art. 7.

Il personale esecutivo delPUfficio del lavoi'o sarà assunto
con le norme vigenti sulPimpiego privato e retribuito a ca-

rico dei fondi delPUfficio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman-

dante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le

attribuzioni e i diritti e doveri del personale suddetto non-
chè le indennità da corrispondersi a coloro che partecipano
al funzionamento.delPUfficio del lavoro rien1teranno da ap-
posito regolamento che sarà compilato dal comandante del
porto, sentito il Consiglio e sottoposto all'approvapione del
Ministero delle comunicazioni entro un mese dalla entrata
in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Spetta al direttore delPUfficio del lavoro portuale di prov-
vedere :

a) pel disimpegno dei servizi di segreteria, corrisponden-
za, contabilità, statistica ed archivio delPufficio stesso;

b) per la. raccolta degli atti del Consiglio del lavoro e

per la esecuzione delle relative deliberazioni;
c) per la prepa.razione degli argomenti e delle proposte ,

da porsi all'ordine del giorno del Consiglio previa approva.
zione del comandante del porto;
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d) per la tenuta; dei ruoli dei lavoratori del porto e 40-
gli elenchi degli eventuali imprenditori e per la cudtödia dei
relativi incartamenti;

c) per l'aviinmento della mano d'opera al làvorö;
) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e, della disciplina del la-
voro;

g) per il controllo sulla gestione e sul funzionámento
delle cooperative e delle associazioni in genere tra livou
ratori;

h) per Pesatta applianzione, de1I¥ norme sulla assicura-
zione obbligatoria, per la corresponsione integrale dei salari
nella misura stabilita, e per l'osservanza, delle tariffe vigenti
tanto da pa.rte dei lavoratori elle degli imprenditori e da-
tori di lavoro in genere;

i) per la verifica ed occórrendo per il visto su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, accioc.
chò non siano gravate sul commercio tariffe superiori a
quelle prescritte o spese per .presta.zioni non avvenute;

l) per la risoluzione delle controversie individuali the
insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro portuale
circa l'esecuzione del lavoro e Fapplicazione dellè relative
tari tTe ;

m) per Papplicazione delle sanzioni disciplinari secondo
le. modalità previste dal seguente capo' V;

N) per Padempimento di ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni o per esso
.dal comandante del porto.

Art. 9. ·

Il comandante del porto quando ne ravvisi il bisõgnö ë,
la convenienza, potra déstinare sottufficiali e marinai di
porto a'condinyare il personale delPUfficio del lavoro nel-
l'esercizio delle sue funzioni ispettive e. di vigilanza, e ri-
chiedere, ove sia d'uopo, il concorso di altri agenti della
forza piibblica e della Regia guardia di finanza.

Art. 10.

I fondi di cui PUfficio del lavoro portuale potrà dispörre
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamentö saran-
no costituiti:

1° dalla contribuzione che potrà essere,autorizzato a ri-
scuotere a carico dei ricevitori o apeditori delle merei, per
ogni tonnellitta di merce sbarcata o imbarcata ne1Pambito
del porto e delle sue dipendenze, ai termini de1Part. 5 del
R. <leereto.legge 1° febbraio 1925, n. 232;

2° dalle somme versate dagli imprenditori e dalle asso-
ciazioni cooperative operaie a titolo di canone per la con-

cessione ,di esercizio d'imprese di lavoro in porto;
3° dalPimporto delle tessere a pagamento distribuite ai

lavoratori rionchè <lai proventi della vendita di pubblicazioni
e stampati de1Pumeio.

Art. '11.

. L'esazione del contributo di cui a1Part. 10 è aß4ata älla
Regia <loguna che ne curerà 11 versamento alla locale sezione
di tesoreria provinciale öve dovrà essere aperto uno speciale
conto corrente intestato alla Capitaneria di porto.
In talt einto corrente dovranno essere altrest versati i

proventi di cui ai numeri 2 e 3 dello stesso art. 10. .

Art. 12.

Tutti gli intr~oiti ed i prelevamenti sul contö dortente d'i
eni all'art. 11 garanno effettuati mediante ordinativi y man-
dati. '

Per le spese d'umcio 11 diretttore delPUEcio del lavoro

egi•à autorizzato ad· emettere a proprio fa:vore un mandsto
di anticipazione pur quella somma che sarà determinata dal
Consiglio del lavoro e della quale tuerà conto separato chd
alleghern, coi documenti giustificativi, al rendiconto genes
tale di cui al seguente art. 14.

Art. 13.

Alla ílne di ogni trimestre si procederà agli opportuni con-
trolli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la ses

zione di tesoreria provinciale, sia degli introiti che dei pre-
levamenti avvenuti sul conto corrente.

'Art. 14.

'Alla fine di ogm esercizio finanziatió PUgicio del lavozW
presenterà 11 rendiconté documentato delPesercizio acaduto.
Il rendicente sarà esaminato dal Consiglio e poscia del

comandanté del porto, il quale lo trasmetterà al Ministerd
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuov.o
esercizio.
Entro il mese di genna.io di ogni anno il direttäre de1PUfx

ficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati sta-
tistici sul movimento gel lavoro, sul funzionamentö de1PUf-
fleio e sulle questioni di.maggior importanza tro,ttate dal
Consiglio.

OAro II,

Geoistori.

'£rt. 15,

Il presente öidinamento si applica al lavörö che si cõm-

pie ne1Pambito del porto e delle sue dipendenze per Pim-

harcö, sbarco, trambordo, depositó U movimento m gaaere
delle merci e per le altre operazioni sussidiarie o comple-
mentari considerate dalle singole tarifes
Nella zona della stazione ferroviarial marittima e scalõ

contiguo sono di esclusÏya cíompetenza dei lavoratori in-
scritti nei ruoli delPUBcio del lavoro portuale, soltantö le

operazioni iherenti aHe merci provenienti .dal more. e . dW-
.stinate al mare.
Il presente ordinamentö, selv Pobbligö di össervare le dis

aposizioni generali di pölizia del lavoro, nun si applica;
a) ai facchini doganali;
b) al personale addetto ai lavori e servizi nelfinternW

degli stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria
nelPambito del port@y

c) al persònale dipendente de amiend ehe abbiano ge,
stione di arredambuti-pörtuali e add'etto alPesereikio degli
atradamenti stessi.

Àrt. 16.

Sono eönsiderati lavoratori del portà, a termini del prB-
sente ordinamento, tutti gli operai addetti al lavoro di cui
alParticolo precedente con le eccezioni in essi previste.
I lavoratori sono divisi in categorie, e nelle categorie si

auddividono in permanenti ed in avventisi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltantò
i lavoratori che dal lavoro portuale prevalentemente TiedW

vano i mezzi di sussistenza.
Le categorie, le loro attribuzioni, e per ciascuna di easé

11 munerö dei läomatori perm%nenti ed avventizi sono de-

terminati dal Consiglio del lavöró, in ,
base a21e peigenze

dei yari rami del taalBod.
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'Art. 17.

Tutti 1. lavemtori del porto, sia permanenti che avventizi,
debbono essere inscritti nei ruoli di categoria previsti dal
decœeto Ministeriale 15 mano 1925.

Ntsmano,potrâ essere ammesso al lavoro in porto se non
sia insmitto nei ruoli suddetti, salvo le eccezioni di cui al
8 comma del ÿrecedente art. 15.

"Art. 18.

Néesunõ pötrà essere adibito a lavori di una categoria di-
Verea da quella nel ni ruolo trovasi inscritto senza una spe-
ciale autorizzazione delPUillcio del lavo'ro, il quale potrà al-
tTest autorizzare o dipporre d'aillcio i passaggi da una al-
l'altra categoria.
E', fatta eccezione per il laväro di carico e scarico della

pizzolena, brecciolino 0. sabbia che potra essere effettuato
alteThativamente dai lavoratori inscritti nelle categorie a)
e b) dell'art. 1 del decreto Ministoriale 15 taarzo 1925.
Nel caso di passaggi definitivi l'Unicio dovrà attenersi alle

delibemaioni prese dal Consiglio ai termini delPultimo
commakdelPart. 10.

'Art. 19.

I ruõ11 dei layörntöri indicheranno per ogni inscritto:
a) il numero d'ordine e la data di inscrizione;
b) le generalità;
c) il servizid militare compiuto e le ricompense e bene-

merenze comunque acquistate;
d) il servizio presto,to da avventizio, nel caso di lavora.

tori permanenti;
e) i passaggi di catepia,;
f) lo impainzioni'e condanne;
g) le'punizioni disciplinari;
h) la interruzioni del lavoro e relative cause;
i) i cambiamenti dil dòmicilio;
l) l'associazione o côoperativa di cui faceia parte.

Tutti i 'documenti riferentisi a cias'cun inscritto saranno
custoditi in un fascicold personale.

'Art. 20.

Per ottenere l'inserizione nei ruöli dei lavöráföri öccor-
rono i seguenti req ti:

1• awer e mpinto Pet& di 18 anni e non oltrepassata
quellidi 35;

26 essere cittadino itnainno;
3• essere di smaa W robusta costituziõne;
4• uon aver mai riportate condanne per delitti di isti-

gazione od associazioni a delinquere; falsi di qualanque ge-
nere;, deli,tti contro la pubblica incolumità e la libertà del

lavoro; ' delitti di cinicidlö o lesioni personali, quando la
pena applicata al caso sia sta‡a quella della reclusione; de-
litti di furto, Inspina, estorsione, ricatto, truffa od altre fro-
di, appropriazione indebits o ricettazione, danneggiamento
al opere o d'impiaaiti portuali, öd avere ottenuta la riabili-
tazione;

5• essere di buona condotta morale;
Ga essere residente nel comune di Brindisi.

Salvo qua.nto (è stato disposto da1Part. 21 le iscrizioni nei
ruoli!dei lavoratori permanenti sono riservate agli avventizi
della stessa categoria che dimostreranno di conservare i Te-

quisiti di cui sopra, traline quello de1PetA.

Art. 21.

Se a completare il ruolo dei permanenti (li una categoria
non fossero sullicienti gli avventizi della categoria stessa,

PUffleio del lavoro prima di añ·divenire a nuove ammissioni
disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi delle.
altre categorie, quando tali avventisi siano oceedenti ai bia
sogni normali della categoria a cui appartengono.
Il passaggio sarà disposto prima per coloro che ne abbined

fatto domanda e non bastando anche di autorità per gli ul-
timi inscritti nel ruolo: le inscrizioni nel nuovo ruolo se-

guiranno Pordine delle date di ammissione nel ruolo degli
avventisi, precedendo a parità di data il più anziano ã1 età.

Art. 22.

Non potrà farsi luögo ad una atumissione, sia nei ruoli
dei lavoratori permanenti sia in quelli degli avventizi, senza
che per deliberazione dèll'Ullleio del lavoro, sia stata di-
chiarata aperta la inserizione e stabilito il numero dei posti
da. coprirsi.

Art. 23.

L'acertura delle inscrizioni nei ruoli del lavoratori del

porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito ma-

nifesto a cura del direttore delPUûlcio.
Ogni rithiedente l'inscrizione nei ruoli dovrà farne do-

manda alPUfficio del lavoro entro il termine stabilito acelu-
dendo un estratto delPatto di nascita, il certificato di citta-
dinanza italiana, quello di residenza, il certificato penale
e il certificato di buona condotta.
Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente Pinteressatö

dovrà presentare i certificati penale e di buona condotta.

Art. 24.

Le dömande saranno esaminate dal Consiglio del lavörd
il quale giudicherà sulla idoneitú dei richiedenti e stabilirá
la graduatoria degli idonei, dopo aver esaminati gli atti e
proceduto agli «Ttri accertamenti necessari.
Saranno titoli di prefereliza agli effetti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valor di
marina e al valor civile e Pessere figli o fratelli di lavora-
tori del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

Palbo de1PUfficio e al comaaidante del porto è riservata la

decisione su gli eventuali ricorsi, elle dovranno essere pre-
sentati entro il termine di quindici giorni dalla detta pub-
blicazione.

Art. 25.

AlPatto della inscrizione nei ruoli, P.Ufficio del lavöro ri-
lascierà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-
tografia, munita della firma delPinscritto od altro segno di

riconoscimento.
La tessera oltre le generalità indicherù la categoria. il

ruolo ed il numero a cui è inscritto il lavoratore.

Art. 26.

Tutti i lavoratori del porto sono tenuti:
1° a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavoro;
2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri-

chiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficio del lavoro e della
forzo pubblica la tessera personale;

3° ad avere speciale cura di tale documento onde evitarne
lo smarrimento e in caso che questo avvenga a denuncinvlo
immediatamente;
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. 4° a notificare senza indugio le variazioni di residenza, la
chiamata alle armi o tutte le altre circostanze che possono in-
finire sulla loro reperibilità ;

5° a non assentarsi dal lavoro se non con autõrizzazioxie
di. chi dirige o sorveglia le operazioni;
,

0° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
evitando di arrecare danno a persone, merci, attrezzi e mue-
chinari)

.
7· a rispettare i funzionari ed agenti dell'TJfficio del la-

vöro, della llegia eapitaneria di porto, della llegia dogana
e della forza,pubblica e ad obbidire agli ordini che dagli stes-
ai venissero loro imipartiti nei riguard'i della discipline. del
Ja.voro e della sicurezza e polizia portuarie;

8* ad eseguire i lavori della propria categoria senža so-
spenderli nò parzialmente nè totalmente, per qualunque con.
troversta potesse insorgere;

' 9 a Ilon cedere ad altri per verun motivo la propria tes-
sera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro, sotto pena
di i'adiazione dai rufoli,
" 1Ûed in generaÌe ad osservare tutte le nörme e dispo-
sitioni riguardanti 11 lavoro portnario.

Art. 27.

Il ditettore delPIJfficio del lavorö pötrà, per giustificati
motivi, concedere delle licenze ai lavoratori in misura non

superiore a tre mesi per ogni anno.

a termini dell art. A del 11. decreto-legge 1 febbraio .1M.5,
n. 232.

rt. 31.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavöratöri ò istituito
un fondo di soccorso amministrato dalPUfficio del lavoro, for-
mato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in base al

presente ordinamento, delle ,cauzioni versaite dalle cooPe·
rative e dai concessionari di cui alPart. 30, quando tali can-
zioni dovessero essere iaeamente per inadempienza di patti
da µwte dei concessionari e dalle eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore de1PUfficio dovrà tener gestione

sepahata, della quale renderà conto trimestralmente al Con-
siglio.

ÛAPO III.

Coöperatioc e datõri di ladorö.

Art. 32.

Il cõmandante del porto, sentito il Consiglio del lavöro, e

tenuto presenti le condizioni del lavoro, potrà autorizzare
Pesercizio in portó di cooperative legalmente costituite, for-
mate tra lavoratori di una stessa categoria. Le cooperative
possono essere piit di una per categoria.
Nessun lavoratore potrà appartenere a più di una coppe-

rativa.

r£rt. 33.

Art. 28.

Le cancellaziõni dai ruoli saranno effettuate nei seguenti
casi:

1° su richiesta scritta del lavoratore;
2° in caso di sua invalidità o decesso;
.3° quando 11 lavoratore abbia superato il 65° anno di età;

. 4· quando abbia perdato uno dei requisiti di cui ai nu-
Irferl 2, 4; 5 eG dell'art. 20 ;

5° quando per manifeste prove debba ritenersi incapace
al lavoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sia resó colpevole di autolesionismö;

06 quando dédotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattia comprovata, e le regolari assense autorizzate dal-
l'Ufficio il lavoratore non abbia risposto per più di cinque
voÏto consecutive, o durante l'anno per più di dieci volte
anche non consecutive, alle chiamate fatte da31'Ufficio di
collocamento nelle ore stabilite dai regolamenti;

7° qltando gli sia stata inflitta la radiazione dai ruoli.
1 cancellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri 1 eG po-

tranno essere riammessi, sempre che siano aperte le inscri-
ziöni, venendõ però inscritti per ultimi nel ruolo degli av-
ventizi.
Uguale trattamentö potrà essere fatto a coloro che essendo

s.tati cancellati per cambiamento di residenza, avessero ri-
paso domicilio. nel comune di Brindisi.

Art. 29.

Il Çõnsiglio del lavoro quando le condizioni del movimento
portuale, a suo avviso lo richiedano, potrà promuovere la
revisióne.totale o parziale dei ruoli, la soppressione o fusione
di catègorie, ed eventualmente la formazione di nuove o la

loro ripartizione in ispecialità.

Art. 30.

'Al trattamento di quiescenza degli operai resi inabili al Ja.
sorolier,invalidit4 o vecchiaia nonchò alle altre forme di ae-
sistenrga sóciale, sarà provveduto con particolari disposizioni

L'autdrizzazione di' cui al precedente articolõ dovrà risul-
tare da apposito atto dí concessione. A tal uopo, insieme alla
domanda gÏi interessati dovranno presentare al comandante
del porto i propri statuti e kegolamenti e depositare copia
dell'atto costitutivo nonchò Polenco dei soci e quello dei di-
rigenti e degli impiegati.amministrativi e contabili, con le

rispettive generalità, dichiarando inbltre di conoscere e di

accettare integralmente tutte le disposizioni del presente re-
golamento.
Nori potranno essere impiegati nelle cooperative individui

che non põsseggano i requisiti di cui ai numeri 2, 4 e 5 deL

l'art. 20.
Il comandante del porto sentitô il Consiglio, potrà sospen-

dere o revocare la concessione, senza che ciò dia luogo ad

alcuna indennità.
Le decisioni del comandante del porto consterannö da de-

liberazione miotivata.

½rt. 31.

Lascöncensiõnc del lavoro nön sará accõrdata se dalle d:l-

sposizioni costitutive della cooperativa non risultino piena-
mente ammesse e garantite. le seguenti condizioni:

1° che tutti i soci della cooperativa compresi i difigenti
siano inscritti .nei ruoli degli operai permanenti e _

che il nu-

mero minimo e massimo dei soci stessi sia ritenuto corrispon.
dente.alle esigenze del lavoro;

2° che ai soci spetti uguaglianza.di trattamentö sì nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sÌa fra tutti equamente
ripartito;

3° che nessuno dei soci veliga adibitö. a lavori diversi da

quelli spettanti alla categoria a cui appartiene la cooperativa;
4 che la cooperativa si proponga unicamente il regolare

esercizio ed il buon andaments del lavorö portuale; .

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap·
partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, purché
non inscritto ad altra cooperativa e sempre che alla sua am-
missione non ostino disposizioni generali o speciali, compresa
la eventuale limitazione del ntimero dei soci prevista al n. 1;
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G• che qualunque socio, ed in. qualsiasi momente, possa
fare atto di recesso dalla società, con diritto di liquidare
quanto: i spetta;

7° e i proventi del lavoro della cooperativa vengano
ripartiti fra i soci, senz'altra ±itenuta che quella necessaria
per acquisto, manutenzione.-riparazione e rinnovazione degli
attrezzi,di lavoro, per spese generali.di amministrazione della
società per indennizzo di danni-prodotti dai soci nella ese
cuzione del lavoro, il tutto'nella misura che sarà autorizzata
dalPUfficio del lavoro in armonia con le disposizioni di legge;

8° ohe neshun storno, per nessun motivo, possa farsi dei
fondi'assegnati agli scopi sopraindicati, e che nel caso.di re-
voca della conàessione, come pure di scioglimento della so-

cietà di tall fondle déllo attrezzamento non si possa di-

sporre senza autorizzazioile de1PUfficio del lavoro;
9* che.la cooperativa riconosca alPUfficio del lavoro il

diritto; gi esercitare,' ein continuativamente, sin saltuaria-

mente,tatti di controllo,l ispezione e sindacato sulla sua am-

ministrazione, e quipdi l'obbligo. da' parte sua di esibiro

tutti i registri contabili e docuinenti che alPuòpo le venis-

sero richiesti dalPUfficio stesso;
10• the la cóoperativa si impegni di eaonerare dalla pro-

pria direzione. esd amministrazione quegli individui che, a
giudizid dell'Ufflcië del lavoro, non diano affidamento di re-
golare nuimini trazione o siano .da ritenersi elementi pertur-
batori del lavoro;

11* che la cooperativa riconosca alPantorità portuale 11

ilirittidi requisire in caso di revoca o sospensione della con-
cesalone, e senza alcuba, formalità, gli attrezzi ad essa appar-
tenenti ed eventualmente, di darli in uso ad altri, e ciò verso
un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi, in caso

di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri nominati
uno dal comandante del porto, uno dalla cooperativa, il
terzo:,dal presidente del Tribunnle civile di Im;

12· che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli säci
contro Porgano dirigente della cooperativa e che il reclamo

possa; essere ripoluto, da11¶fficio del lavoro, sentito il Con-
siglië, salvo alppello al cömandante del portö.

Art. 35.

'La! concessione di esercizio alle coöperative è subordinata
al.versamento a f¾ore délPUfficio del lavoro di un congruo
canone antino la cui misura sala determinata caso per caso
dal Ecomandante del porte; sentito -il Consiglio del lavoro,
nonchò al déposité di una cauzione che sarà parimenti deter-
minata dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavbro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere tosto

reintegrata ogntqualvolta venisse per qualsiasi causa ridotta.
IÄ cauzioni potranno essere costituite da titoli dello Statö,

e àalvi gli eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rimanenze
saraimo, nei casi previsti restituite a chi di ragione in base

al criterio che la quota da restituirsi a ciascun socio debba
essero quella risalinnte dalla divisione de1Pammontare com-

plessivo netto dei fondi in atto esistenti per il numero dei

soci.
'A.rt. 36.

Le cooperative dóvranno di volta in volta comunicare ál-

l'Uffleio del lavoro le varinzioni occorse negli elenchi dei ri-
spptŠri soci, dirigenk ed impiegati, indicando secondo i casi, ,
per ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria, nu-
mero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare alPUfficio del lavoro, per

i piovvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi colpe-
voli di infrazioni ai regolamenti, e saranno infine tenute a

fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego degli
operai e sui lavori eseguifi che venissero loro richiesti dal-

1¶tficia

Art. 87.

Le concessioni alle cooperative potranno essere sospese d
revocate dal comandante del porto, sentito il Consigrlid del
lavoro quando:

1 la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sente ordinamento o quando abbia,sotto qualsiasi pretestä
itpplicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in
vigore;

2° la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause
non di forza maggiore, oppure quando avendo soci disponi-
bili si sia rifiutata di provvedere al Invoro richiestole;

3° la cooperativa condininata al risarcimento dei danni
arrecati alle persone e cose, non abbia provvedtto al paga,
mento nel termine stabilito;

4° non abbia eseguite le disposizioni impartite dalPUf-
ficio del lavoro, nelPesercizio del suo diritto i controllo, ispe•
zione e sindaento sul funzionamento di essa; *

5° entro il termine caso per caso stabilito, non siano
esonerati dalla direziotie o amministrazione della cooperativa
gli individni di cui al n. 10 delPart. 34.
Nei casi di minor gravità, isi luogo di revocare o sospendere

- la concessione, if comandante del porto, sentito il Consiglid
del lavoro, avra facoltà di ineamerare in tutto od in parte
la canzione della cooperativa inadempiente.

'Art. 38.

Sono datori di lavoro agli effetti del presente ordinamento
tutti coloro che ricorrono ad inipiego diretto di lavoratori
e di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di cui alPartis
cölo 15.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente or-

dinamento; devono rispetto agli agenti dell'Ufficio del lavord
e sono tenuti ad osservare le disposizioni che da epsi fossero
loro impartite. In caso di trasgressione l'Ufficio, oltre alla
applicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare l'impiego
di personale e Puso di measi d'opera o comunque sospendere
in qualsiasi momento i lavori in corso dei trasgressori restan-
do a carico di costofo tutte le conseguenze derivanti da tali

provvedimenti.
,
I datori di lavoro clie, a giudizio dell'Ufficio, sentito an-

che il parere della.Onmera di commercio, esercitano in porto,
e nei servizi di cui all'art. 15, funzioni di impresa, o di in-
termediario fra i lavoratori o loro associazioni da una .parte
o gli effettivi ricesitori o speditori di myree dall'altra, ol-
trechè soggetti alle norme comuiii riguardnuti i datori di
lavoro in genere, söno distiplinati dalle regole di cui agli
articoli segnenti.

Art. 39.

Nessuno potra esercitare le funzioni di cui a,lPultimo
comma del precedente articolo se non abbia 'ottenuto ap-
posita concessione dal comandante del piorto, sentito 11

Consiglio del lavoro.
Per ottenere la concessione gli interessati devono fa.rne

domando allegandovi i seguenti doenmenti :

a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certificato penale da cui risultino; immuni dalle con-

Canne previste nelPart. 20 e certificato di buona condotta;
di certificato di inserizione presso la Camera di com-

mercio.

Trattandosi di società presenterannõ invece:
a) copia antentien delPatto costitutivo e dello statuto;
by certificato della Oamera di commercio da cui risul-

tino i nomi del presidente, del direttore e delPamministra-
tore delegato;
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c) i certificati penali comprovantí che costoro non ab. Nei casi di minor gravità invece di revorare o sospendert
biano riportato alcuna delle condanne di cui alPart. 20. la concessione, il comandante del porto, .sentito il Consiglid
Tutti i concessionari sarano inseritti in un elenco che del lavoro, avrà facoltà di incamerdre in tutto o in parte la

yerrà reso di pubblica ragione. cauzione,

FArt. 40. 'Art. 43.

Il personale che adempie in porto a funzioni di fiducia
nelPinteresse dei datori di lavoro devŒ essere di pienö gra-
dimento delPUf ticio, e a tale effetto i datori hanno Pobbligo
di denunziare detto personale alPUfficio stesso, il quale ne
prenderà nota in appositi elenchi.
.Il personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

delPUffleio del lavoro nonchè .a tutte le norme regolamfi il
lavoro portuale ed i datori di lavoro sono responsabili del
fatto dei funzionari da essi impiegati e dovranno denun-

inte, per la cancellazione dagli W1enchi, gli individai che
cesser%nno di essere al loro servizio.
Chiunque fosse sorpaso ad esercitare in porto le.suddette

funzioni senza essere in nota presso PUfficio del lavoro sarà
immediatamente allontanato dal porto, e il datore che lo
avrà indebitamento impiegato sarà passibile di pena pe-
cuniaria si sensi dell'art. 58.

Art. 41.

La concessione di cui all'art. 39 ò subordinata alle se-

guenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di una cau-

zione a gardnzia dell'osservanza delle presenti disposizioni
da.detefminarsi dal comandante del porto, sentito 11 Consi-
glio del lavoro;

'b). obbligo del concessionario di presentare un elenco dei
galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengono,
sia in-proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico-
-noscere ne1PUfficio del lavoro il diritto di requisirli nei ensi
previsti e di darli in.uso ad altri senza alcuna formalità, e
ciò contro un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi,
in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno dal coman-
dante del porto, uno dal concessionario ed il terzo dal presi-
dente del Tribunale civile di Lecce:

c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero dalla

sospensione del lavoro ordinatagli dall'Ufficio in caso di inos-
servanza dei regolamenti o delle disposizioni che gli fossero
impartite.

rArt. 42.

Le concessioni. agli impresari, potranno essere sospese o
revocate in ogni tempo dal comandante del porto, sentitö il
Consiglio del lavoro, senza alcuna indennità quando:

. 1° il concessionario, od alcuno dei dirigenti o rappresen.
tanti ilella Società concessionaria riporti una delle condnane
di. ani alPart. 20, o sia; venuta a mancargli la capacith le-

gule,' salvò per le società il Ærittö di sostituire il dirigente
condannato od inabilitato ;

26 il poncessionario sia recidiva nel non attenersi alle

Ilistíosizioni che lo riguardano, o nelPapplicare abusivamente
tarife superiori a quelle stabilite, o nel presentare agli in,
teressati fatture comprendenti operaziöni non eseguite o spese
non sostenute;

3° sentito anche il parere della Camera di commercio,
risulti che la capacitò tecnica o finanziaria dell'impress sia
ridotta, in. confronto di quella accertata al momento de11a

concessione, in'misura tale do non dare piil affidamento per
il regolare esercizio del lavoro;

4* il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-
vizi assunti, per cause non di forza maggiore.

'Agli effetti della vigilanza che il direttore delPUfficiö del
lavoro deve esercitare termini delPatt. 8 i datori di lavorc
sono tenuti ad esibire all'Ufficio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fossero loro richiesti.

OAro IV.

Norme e tarige di lavoro.

"Art. 44.

Il Consiglio del lavorö provvederà alPesame delle domande
e proposte presentyte dalle classi operdie o commerciali in
niateria di ordinamento o retribuzione del lavoro e po¾an.
che di sia iniziativa formare progotti di tariffe e proporre

'

aggiunte o varianti alPordinamento del lavoro, riferendone '

al comnadante del porto, per il corso stabilito dall'art. 3 del
R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925.

Art. 45.

L'Uffleio del lavorõ, sentito il Consiglio, prowederg coli
appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprië
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, 2ionchè 14
composizione -e la produzione delle squadre o mani di lavoro.

'Art. 40.

Tutte le opbraziúni di cui all'art. 15 del presanté ördiha>
mento, salvo le eccezioni esplicitamento previste, debbono s's
sere eseguito a mezzo di lavoratori inscritti nei ruoli del
PUfficio del lavoro.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavomre in porto a

ranno allontanati, anclie con la förza, andorchè il lavord
non sia ultimato.
I datori di lavoro e le cooperativo che li ÏIanno impiegati

dovranab versare come penale, per' eineenn individuo indebia
tamente impiegato e per ciascuna giožnata di lgrato il tr1L
plo della giornata di m1ario stabilita per gli operai di ruo18;

Art. 47.
I

E' in facoltà dei capitani dei velieri e mößõvelieri di staaza
Jorda non superiort a 1:10 tonnellate di adibire Pequipaggiò
al lavoro di stivnggio e dislativaggio del carico.

rt. 48.

L'avviamentö degli opami al lavorö 6 giörnalniënté rëigi, ,

lato col sistema del turno, dalPUilleio del lavoro, il quald
potrà provvedervi con un proprio ufficio di collocamento öv,
vero Valendosi degli uillei di c°ollocamento di estegoria, chd
funzioneranno sõttò il guë difettö controlld colle norme dan
esso stabilite.

Art., 49.

Le cooperatife dõn autorizzate a prelevare per intierd

fra i propri soci il personale ad ese occorrente, a condizio,
ne di adibirlo celusivamente ai lavori della categoria a cui
la cooperativa ed i soci stessi appnœftngono. Nel prolevo
mento del personale suddetto dovrà essere seguito un turnd .

interno giornaliero sempre sotto 11 controllo delPUlücio del .

lavorp.
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'Art. 50.

NW1 ensö in cuÎ i lavorgtori permanenti di una categoria
.non fossero saincienti'per le operazioni della giornata l'Uf-
ticio dél f laroto farà chiamare a turno gli avventizi della
stessa'categoria e quindi.i lavoratori permanenti ed avven-
tizi dellý n1tre categorie. Qualora non ve ne siano in numero
suf11ciente, potrà essere autorizzato l'impiego per la gioisia-
ta di oŒlerai occasionali, estonei ai ruoli, dei quali dovran.
no essere indiente le generalità alPUfficio del lavoro.
Gli' operai occasionali non sono inseritti al ruolo, nè ac-

quistano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto al pas-
saggio ilei ruoli.
E' sempre ,in facoltA delPUllicio di negare Pasvia.mento

al lavoro di opo1*ai occasionali, che per i loro precedenti non
diano Àflidamento.per il buon andamento del lavoro spor-
taale.

Art. 51. ,

NellaT, diäribuzione degli, uomini ai posti di lavöro, sia a

bordo he a ter1•a; dovrà essere tenuto conto della loro capa-
cità fision e prpfessionale, ed in particolare dovranno esseit

edibiti di layori meno-gravi i lavomteri piit avanzati di etù,

Art. 52.

Nella esecuzione del lavoro tanto i datori quanto gli öperai
ilovratino usare le cautele necessarie per evitare danni alle

persone o cose.
I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, salvo

le maggiori spene previste dalla legge comuhe e le responsa-
bilith' civili in cui fossero incorsi.

'&rt. 53.

TAUffleid del lavorö portuale, pel fatto del presente ördi·
namento non assume alcuna responsabilità verso i terzi per
l'opera dei dafori di lavoro, delle caóperative e dei lavoratori.
Le disposizioni dale dagli agenti delPUffleio nelPassegnn-

zione degli uomini e nelPesecuzione del lavoro hanno carat
tere di·provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
e le responsabilità che ne conse'pono rimangono a carico dei
datori.e delle coopei•ativè che disporranno direttamente del-

I'operà dei lavoratori, e che risponderanno anche dei danni
prodotti dagli stessi nell'ésecuzione, salvo per questi danni
il diritto di rivalsa verso i colgevoli nei limiti delle retribu-
zioni a costero spettanti e subordinatamente al pyerentivo
soddisfacimento delle pene pecuniarie eventualmente ad essi
inflitte dalPUfflcio ðel lavöro.

Ar't. 51.

Per il lavko nel porto, oltre alle dömeniche, saranno con-
síderate festive soltanto le giornate indicate come tuli, a tutti
gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2859.

CAro V.

Cöntroversie e sanzioni.

'Art. 55.

La.contröversie individuali che sorgono in materia di or-
dinamento o di retribuzione del lavoro saranno decise dal di-
rettore delPUfficio del lavoro, senza formalità, sentite le parti
ed i lofó rappresentanti.
Ëntro il termine di giorni cinque dalla comunicazione della

decisione, gli interessati potranno ricorrere al comandante
del porto il quale giudicherà inappellabilmente.

T nomposizione delle controversie out +Bye verra esperita
in viä då cñnciliazione dal Consigliö del lavoro, su domanda
<lelle parti.
3[ancandä la conciliazione l'Ufficio del lavoro ne riferirà

al comandante del porto che promuoverà le determinazioni

del Ministro per le comunicazioni a' termini de1Part. 3 del
R. decreto-legge n. 232 del 1° febbraio 1925.

Art. 56.

Ogni sospensione di lavoro non dipendente da controversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse at-
tùata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della pub-
blicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione della domanda
quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio darà luogo,
secondo la gravità delle circostanze, alla sospensione o alla
revoca delle concessioni d'esercizio rilasciate alle cooperative
i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e alla perdita par-
ziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavorö e che non lo

riprenderanno immediataniente dopo l'intimazione che vergh
ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari alla inscrizione
nei ruoli dell'Ufficio del lavoro portuale, e gara autorizzata
l'assunzione in loro vece di altri lavoratori anche estranei ai
ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in vigore per la
mano d'opera portuaria colla sola deduzione di una quota
da stabilirsi per l'uso degli attrezzi che fossero stati loro
affidati.
I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari

verr~auno ricostituiti, e all'uopo l'Ufficio del lavoro disporrà
dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che non
avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti vacanti nel
ruolo degli avventizi agli operai estranei che, avendo prestato
servizio durante la sospensione, ne facessero richiesta, dopo
di che potrà alldivenire alla reinserizione degli opelti aste-
nutisi dal lavoro nell'ordine in cui si saranno: spontaneamente
ripresentati al lavoro, fino a completamento della forza nu-
merica stábilita per ciascuna categoria:
Gli operai assentizi che avessero presö parte alla sospen-

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

dai concessionari di cui alPart. 39 daannno luogo alla 80-

spensione o alla revoca delle concessioni di esercizio a questi
rilasciate, nonchè alla perdita parziale o totale d'elle rela-
tive cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da
lavoro.

Art. 57.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo döpo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tra-
scorso un mese dalla presentazione della domanda, quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i
siguenti provvedimenti:
Nel caso di sospensione da parte dei lavöratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro potranno ser-

virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come all'articolo precedente, e riceverà inoltre al-
l'atto del suo licenziamento una indennità da stabilirsi dal-
l'Ufficio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative im-
plicate nella sospensione, anche fino ad esaurimento delle
canzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo da

recare grave turbamento nello svolgimento del traffico del

porto potranno essere adottati i provvedinienti di cui al com-
ma 3 dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte dell'impresa il löra ma-

teriale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere requi-
siti e dati in uso ad altri e le loro canzioni in tutto e in parte
ineamerate.

Art. 58.

Le punizioni disciplinari che possono essere inflitte alle

persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
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alle norme del presente ordinamento e alle disposizioni in
genere dell'Ufficio del lavoro portuale sono quelle stabilite
dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925 e cioè:
Per i singoli lavoratori:
a) pena pecunieria sino a L. 100;
b) sospensione dal lavoro sino a trenta giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavörö:
a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a giorni

trenta;
c) revoca, della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori di
lavoro la pena pecuniaria viene applicata quando ne sia il
caso per ogm individuö impiegatò e per ogni giornata di la-
voro, in modd però che l'importo globale della pena non su-

peri la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni revöche di

co13cessioni di esercisio sono inflitte dal direttore delPUfficio
del lavoro salvo appelld al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni <ii esercizio alle

associazioni di lavoratori ö ai datori di lavoro sarà decretata
su prdposta de1PUfficio del lavoro, flal comandante del porto
sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
alPalbo dell'Ufficio del lavoro e la loro applicazione non pre.
giudica quella delle altre sanzioni penali, nè le responsabi-
lità civili a termini delle vigenti leggi.
Il prodotto ilelle pene pecuniarie andra ad esclusivö bene-

ficio del fonild di soccorso pei lavoittön di cui all'art. 31.

'Art. 59.

Le illfrazioni alle presenti norme commesse da peisöne öd
Enti non contemplati dalPordinamentä, saranno punite dal
comandante del porto a termini dell'art. 422 del Codice per la
marina mercantile, come infrazioni alla polizia del porto.
TA disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

so.sipensioni collettive di lavorö ton infirmano. quelle altre
cho fossero previste da leggi in vigäre.

Disposizioni transitorio.

Art. 60.

Per la prima applicazione d'el presente ordinamento riman-
gono confermati i ruoli compilati in base al decreto 31inj-
steriale 15 marzo 1925 ancorchè comprendanö individui che
non posseggono tutti i requisiti richiesti dalPart. 20.
Coloro che abbiano raggiunto i 65 anni di età o li Inggiun-

p.nuo dopo Fentrata in vigott del presente decreto potmuno
essere mantenuti nei ruoli sino a quando la loro posizione
non sia regolata con i provvedimenti di cui alPart. 30.

Art. 61.

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerbiale
e dei d'atori di lavoro portuale nel Consiglio del lavoro so-

vanno nominati dal Commissario governativo della Camera
di commercio e dureranno in carica fino a che la ricostitu-
zione del Consiglio camerwale non consenta la regolare ele-
mone.

Analogamente i rappresentanti dei lavöratori saranno no-
minati dal comandante del porto e resteranno in carica fino

a quando Porganizzazione operaia non renda possibili le ele-

zioni regolari.
Art. 62.

Entro tre mesi dalla sua costituzione PTIfficio del lavoro
dovrà provvedere:

1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti dal
Part. 45;

2° alla revisiäne e sistemazione delle tariffe e retribusjoni
della mano d'opera da presentarsi al comnadante del porto
per Fapprovazione da parte del Ministero delle comunica-
ziom;

3• alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli
lavoratori.

Art. 63.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopö la sua

pubblidazione nella Gac.tetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 ibbbraid 1926.
Il Ministrö: IANO.

DECRETO PREFETTIZIO 10 marzo 1926.
Rimozione dalla carica del sindaco di Santa Cristina Gela..

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Considerato che il signor Rondone Giuseppe, sindac del
comune di Santa Cristina Gela, è stato arrestato in esecu-

zione di mandato di cattura emesso il 27 febbraio 1926 per
associazione a delinquera ed alitri;

°

Ritenuto che pei• gravi motivi di ordine pubblico occorre
procedere alla di lui rimozione dalla carica di sindaco del

comune di . Santa Cristina, Gela;
Visto Part. 149 della legge comunale e provinciale testö

tmico 4 febbraio 1915, n. 148, l'art. 30 del II. decreto 30 di-
cembre 1023, n. 2839, in modiûca deMa legge comunale q

Part. 3 della legge comunale e provinciale_;
Decreta:

Il signor Giuseppe Rondone è, per gravi motivi di ordine
pubblico, rimosso dalla carica di sindaco del comune di

Santa Cristina Gela.

Palermo, addì 10 niarzo 1920.
Il Prefettö: MonI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE -

ISPETTORATO GENFRAI.B DEL CCEDIID 8 UELLE ASSICUB4ZION) PRIVats

Bonettino N. 65

COllSO A1EDIO DEI.CAMBI
del giorno 22 marzo 1926

Media Media

Parigi. . . , , , , 88 29 Belgio. , , , . , ,
101 71

Londra. . . . , , . 120 889 Olanda. . . . . ; . 9 08

Svizzera. . • a , .
479 33 Pesos oro (argentino). 22 35

Spagna . . . , , , 351 33 Pesps carta (argent.). 9 83

Berlino . . . . , , 5 925 New-York
. .

. . .
24 868

Vienna (Shißing) . .
3 515 Belgrado .

. . . .
43 85

Praga. . . .
.
. . . 73 87 Budapest (Pengkos) -

Romania. .
.
. . .

10 25 Russia (cervor.etz). .127 925

Dollaro canadese.
.

24 805 Gro i . . . .
. . ..

470 81

Media del consolldati negoziati a contanti.
Con godtmento in corso.

.

3.50% nett¥(1906) . , , , , . .71 80
3.50 % • (1902) . , , , . .

65 -

CONSOLIDATI 3.00% tordo
.

. . . , , .

46 -

) 5.00 % netto
. . . . . . . . . .

94 20

\ Obbligaziolli della Venezie 3.50 g , .
70 025
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Raemo o'ImaraA Numero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO °þ,"°°"
--- PROVINCIA CIROONDARIO ÛOMONE

Direzione generale della Sanità pubblica o "a O

ËOllettino sanitario sottimanale del bestiame, n. 51, i
*

dal '14 al 20 dicembre 1925. ~°

e
Numero Segue Afta epizootica.
dello stalle
o pascoli Alessandria Casale Monferr Grazzano B 1 -
infetti Id. Id. Mombello B --- 1

Id. .
Id. Montiglio B - 1

ÑBOVINCIA CIBCONDABIO COMUNg Id. Id. Odalengo Gr. B 2 1

-;.5 Id. Id. Pomaro B - 1

og Id. Id. Ticineto B I -
10 Id Touco B 1 -

Id. Id. Treville B I -
o o

Id. Id. Víllamiroglio B 3 -

Id. Novi ligure Capriata d'Or, B I -

16. Id. Gavi B 4 -

Id Id. Novi Ligure B I I
Carbanchio ematico' Id. Id. Ovada B -

2

Id. Id. Serravalle B l -

Bari d. Puglie Altamura Gioia del Colle B - 2 Id. Tortona Piovera B 4 -

Drescia Brescia Bagnolo B - 4 Id. Id. Pontecurone B I -

Id. Verolanuova Pontevico B - 1 Ancona Ancona Ancona B l -

Chieti (a) Chieti Francavilla B - 1 Id. Id. Arceviu B - I

Pisa San Miniato San Miníato B - I Id. Id. Camerata Pic. B 3 -

Potenza Matera Matera O l - Id. Id. Castelfldardo B 1 -

.
Id. Id. Tricarico O I - Id. Id. Fabriano B 8 i

sVicenza Vicenza Arcugnar.o B I - Id. Id. Falconara B 3 1

Id. Id. Iesi B - I

Id. Id. Monsano B G
-

3 9 Id. Id, Montemarciano B 6 -

Id. Id. Monte San yíto B - 1
Carbofichio sintomatico

.
Id. Id. Ostra B 1 -

Id. Id. Poggio S. M. B 1 -
Potenza Matera Irsina B I - Id Id. Polverigi g I -
:Taramo Taranto Laterza B - 1 Id Id Senigallia B 5 1
iTrento Rovereto Chizzola B - 1

Id. Id Sirolo B 3 -

Aquila d. Abr. Aquila Navelli B 2 -

1 2 Id. Avezzano Celano R 2 -

Id. Id. Civitella Rov. B 2 -
Id. Id. Pescina B 1 2

Affa ¢pisootica Id. Id. Trasacco B 3' -
Id. Sulmona Alfedena B I -

Alessandria Acqui Calamandrana B - I Id. Id. Barrea B i -
Id. Id. Castelnuovo B B 1 1 Id. Id. Castel di Sang. B 2 -
Id. Id. Nizza Monferr· B - 3 Arezzo Arezzo Anghiari B i -
Id. Alessandria Alessandria B 4 3 Id. Id. Arezzo B i g
Id. Id, Alluvioni Cam- B 1 - Id.

.
Id, Bucine B I 2

Id. Id. Cassine ß 2 - Id. Id. Castiglion Fior. B 2
Id. Id. Masio B l - Id. Id. Cortona B 2 2
Id. Id. Oviglio B I - Id. Id. Monte S. Sav- B 3 3
Id. Asti Agliano B 2 1 Id. Id. Monte S. M, T. B 3 1
Id. Id. Antignano B I - Id. Id. Montevarchi B - I
Id. Id. Asti B 2 1 Id. Id. Pergine B 2 -
Id. .

Id. Berzano S. P- 3 1 - Id. Id. POPPi B - 1
Id.

,
Id. Castagnole B 1 6 Id. Id. Terranova Dr. B 2 2

la. Id. Coazzolo B - 3 Ascoll Piceno Ascoli Arquata B I -
Id. Id. Costigliole B 1 2 Id. Id. Monsampolo B - 2
Ia. Id. Isola d'Asti B I 1 Id. Id. Monteprandone B 2 4
Id. Id. Montafla B 1 - Id. Fermo Porto S. Giorg. B 1 -
Id. Id. Revigliasco B l - Avellino Avellino Montoro Sup. B 1 -
Id. Id. Rocchetta B 1 - Bari 0. Puglie Harletta Andria B - 2
Id. Id. San 'Damiano B 4 - Belluno nelluno Plevo d'Alpago B 2 I
Id. Id. Scurzolengo B I - Id. Feltre Cesio B 1 I
Id. Id. Viale B I - Id. Id. Feltre B 1 I
Id. Casale Monf. Altavilla B I 3 Id. Id. : Santa Giustilia B 3 3
Id. Id- Borgo S. Mart. B I 2 Id. Pieve di Cad Lozzo B I -
Id.

.

Id· Bozzole B - I Benevento Denevento Paduli B 4 -
Id. Id· Casale Moni. B 1 1 Id. Id. Torrecuso B 2 -
Id. Id. Cunico

.
B S - Bergamo Berganio Almenno S. B. B 4 -

Id. Id. Frassineto Po B - 1 Id. Id. Bolgare B I -

Id. Id. Gabiano B I , Id. Id. Capriate B I -
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'

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli g o pascoli
mietti sì infetti

(Il i

PROVINOTA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE ¡S ŸBOVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE· ',¡¡

Segue Afta epizoolica• Segue Affa epizoolica.

Bergamo ! Bergamo Cenate di Sopr. B 2
- Brescia i Brescia j Calvisano B 39 -

Id. Id. Cenate di Sotto B 5 1 Id. Id. Cazzago B 5 3
Id. Id. Chignolo B 3 2 Id. Id. Castegnato B 3 -
Id. Id. Costa di Mezz. B 2 -- Id.

. Id. Castel Mella B 2 -
Id. Id. Credaro B 3

- Id. Id. Custonedolo B 23 7
Id. Id. Locate B I 3 Id. Id. Cellatica B 1 -
Id. Id. Madone B 1

- Id. Id. Ciliverghe B I 1
Id. Id. | Monticelli B - 2 Id. Id. Goncesio B 1 -
Id. Id. Pedrengo g 1 - Id. Id. Cossirano B 13 -
Id. Id. Pontida g 1 - Id. Id. Desenzano B 2 1
Id. Id. Ranica g 2 - Id. Id. Ghedi B 3 2
Id. Id. S. Giovanni B. B - 1 Id. Id. Gussago g 3 -
Id. Id. Sant'Antonio g 2 - Id. Id. Lonato g 28 11
Id. Id. Scanzo y 1 - Id. Id. Nave B 7 -
Id. Id. Sforzatica B - 1 Id. Id. Auvolera g 7 -
Id. Id. Stezzano B - 1 Id. Id. Ospitalotto y 3 -
Id. Id. Tagliuno B - 3 Id. Id, Poncarale g 2 -
Id. Id. Torre Boldone B 1 - Id. Id.

.
Provezze g 1 -

Id. Id. Valtesse B 2 - Id. Id. Rivoltella 8 9 -
Id. Id. Víadanica g 6 2 Ida Id. Serle B 2 -
Id. Id. Villa di Serio B 10 1 Id. Id, Sermione B 4 -
Id. Clusone Cazzano B 1 - Id. Id. Torbole B 1 2
Id. Id. Clusone B - 1 Id. Id. Virle Troponti y

4
Id. Id. Fino del Monte B 3 - Id. Chiarl Borgo S. Gíac. B 1 2
Id. Id. Fiorano B l 2 Id. Id. C&priolo B 3 1
Id. Id. Gandino g - 1 Id. Id, Castelcovati B 1 -
Id. Id. Gazzaniga B 2 1 Id, Id, Castrezzato B 4 1
Id. Id. Leffe B 13 1 Id. Id. Chíari g 4 6
Id. Id. Onore B I - Id. Id. Orzinuovi B 11 ~

Id. Id. Parre B - 2 Id. Id. Palazzolo B 10
' 2

Id. Id. Peja g - 1 Id. Id. Pontoglio B 8 I
Id. Id. Piangafano B -- 2 Id. Id. Rudiano B 4 3
Id. Id. Ponte di Nossa B I - Id. Id. Urugo d'Oglio B 2 -
Id. Id. Premolo y 2 - Id. Saló Castrezzone B 14 -
Id. Id. Songavazzo B 3 - Id. Id. Goglione Sotto B - 2
Ïd. Id. Vertova

.
B 1 - Id. Id. Muscoline B 6 -

Id. Treviglio Barbata B 2 - Id. Id. Polpenazze B 3 9
Id. Id. Bariano B 3 1 Id. Verolanuova Cigolo B 1 -
Id. Id. Calcinate B - 1 Id. Id. Gottolengo B 27 -
Id. Id. Calcio B 4 - Id. Id. Manorbio B 11 -
Id. Id. Caravaggio B 6 4 Id. Id. Quinzano B 12 -
Id. Id. Cayernago B - 1

.

Id. Id. Seniga B 21 -
Id. Id. Covo B 6 1 Campobasso Isernia Concacasale B 1 -
Io, Id. Fontanella B 6 3 Caserta Gaeta Fondi B 6 -
Id, Id. Ghisalba B 3

- Id. Sora Pontecorvo B 2 -
Id. Id. Grassobbio B 1 - Catania Acireale ' Giarre B 2 -*

Id. Id. Isso B 2 - Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Martínengo B 2 3 Id. Caltagirone Caltagirone B 1 -
Id. Id. Morengo B l - Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Pontirolo B - 1 Catanzaro Cotrone Isola Capo Riz. B - I
Id. Id. Pumenengo B 15 2 Id. Id. Savellt B 3 I
Id. Id. Romano B 3 - Id. Id. Verzino

.
B i -

Id. Id. Zanica B 1 2 Id. Nicastro curinga B - I
Bologna Bologna Budrio B -- 6 Id. Id. Maida B 2 1

Id. Id. Castolfranco E. B - 1 Id. Id. Sambiase B 2 -
Id. Id. Castenaso B •- 1 10. Id. S. Pietro a M. B 4 1
Id. Id. Crevalcore B - 1 Chieti (a) Chieti Casacanditella B 7 -
Id. Id. Ozzano B - 7 Id. Id. Chieti B 27 -
Id. Id. Persiceto B - 6 Id. .

Id. Id. S I -
Id. Id. S. Lazzaro S. B - 3 Id. Id. Guardiagrele B 53 7

Brescia Breno Artogne B 2 - Id. Id. Id. O 2 7
Id. Ed. Mù B l - Id. -Id. Id. S 6 2
Td. Id. Pisogne B 3 -· Id. Id. Pennapiedim. B 3 -
Id. Brescia Bedizzole B 2 2 Id. Id. Pescara B 1 -
Id. Id. Calcinato B 4 - Id. Id. Turrivalignani B 1 -
Id. Id. Calvagese B 2 - Id. Lanciano Casoli B - I
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

.

o coli o o li

PROVINCIA ÛIRCONI ARIO ÛOMUNE 2 PROVINCR ORCONDABIO ÛONUNE e 5

Segue Affa epizootica. Segue Afta epizootica.

Chieti Lanciano Lanciano B 12 - Como Varese Besano B 5 -
Id. Id. Lettopalena B 3 - Id. Id. Besozzo B - 1

Id. Id. Id. O 43 - Id. ld. Bisuschio B 1 -

Id. Id. Ortona B - 4 Id. Id. Bizzozero B 1 -

.
Id. Id. Palombaro B 1 - Id. Id. Bosco Valtrav. B 2 -

Como Como Alzate Brianza B 0 - Id. Id. Brebbia B 3 1

111. Id.
. Bellagio B - 1 Id. Id. Dregano B - 1

Id. 14. Breglía B - 1 Id. Id. Brenta B I -
Id. Id. Capiago B - 3 Id. Id. Brinzio B 1 -

Id. Id. Cavargna B - 5 id. Id. Buguggiato g 3 -
Id. Id. Civenna B - 1 Id. Id. Capronno y 2 -

Id. Id. Colico B 18 - Id. Id. Caravate B 1 -

Id. Id. Como B 6 - Id. Id. Casalzuigno y 8 -

Id. Id. Corrido B - 2 Id. Id. Casciago g - 3

Id. Id. Costa Masnaga B 5 - Id. . id. Cassano Vale. B 12 -

Id. Id. Cremia B 5 - Id. id. Castiglione O1. g - 2

Id. Id. Erba Incino B - 1 Id. Id. Cavona y 3 -

Id. Id. Gaggino B -
3 Id. Id. Gerro Lago M. B - 1

Id. M. Gera B 10 - Id. Id. Clivio B 2 -

Id. Id. Gravedona B 4 - Id. Id. Cocquio B 4 -
Id. Id. Inverigo B 2 1 Id. (d. Cunardo B 2 -

Id. Id. Laino B I - Id. fd. Cuvéglio y 1 -
Id. Id. Livo B - 1 10. Id. Cuvio 13 13 -
Id. Id. Nesso B - 1 Id. Id. Duno 2 -
Id. 14. Olgiate Comas. B - 2 Id. Id. Induro Olona 4 -
Id. Id. Peglio B G - Id. Id. Ispra 6 -
Id. Id. Porlezza B 0 l Id. Id. Gemomo l

ig, Id. S. Bartol. V. C. B 26 - Id. Id. Lavena 6 -

Id. Id. San Fedelo B 7
- Id. Id. Laveno B I -

Ig. Id. San Nazzaro B 33 - Id. 10. Lissago B l -

Id. Id. Sant'Abbondio B - 1 Id. Id. Luino g -
| 1

Id. Id. Scaria B I 2 1 Id. Id. Luvinate B 5 -
Id. Id. Stazzona B - 1 Id. fd. Malgesso B l -
Id. Id. Vendrogno B I

- 10. Id. Malnate g I -

Id. Id. Vercana B 3 - Id. Id. Masnago B 3 -
Id. Id. Zelbio B 2 - Id. Id. Mombello B 3 -
Id. Lecco Annone di Br. B 3 - Ud. Id. Morosolo B 5 -
Id. [d. Bellabio Infer. B 5 - [d. Id. Musadino B -- 1
Id. Id. Bellabio super. B 2 - Id. Ed. Rancio Valcuv. B 2 -
Id. Id. Bindo B 3 - Ed. Id. Sar.giano B 7 -
Id. Id. Brivio y - 1 [d. Id. Terilate B 5 -
Id. Id. Cernusco Lomb. B 17 - [d. 10. Tradate B 2 -
Id. Id. Cesano Brianza B 1 1 Id. Id. Varano Borglli B 3 -
Id. Id. Cremeno B - 1 id. Id. Varese B 2 -
Id. Id. Ello B 5 - Ed. Id. Veccana B .... 2
Id. Id. Galbiate E 14 - Id. Ed. Voldomino B I ,-

M. Id. Garlate B 8 - Cosenza Castrovillari Cassano al Ion. B i -
Id. Id. Imberido B - 2 Id. Cosenza Bisignano B 2 -
Id. Id. Imbersago B 3 - Id. Id. Cosenza B. 1 -
Id. Id. Leeco B 2 - [d. Id- Mangone B 1 -
Id. Id. Maggianico B -- 1 10. Id. Mongrassano B 2 -
Id. Id. Merate B 3 - 10 Id. Rende B 5 -
Id. Id. Oggionno a 10 - Id Rossano calopezzati B 3 -
M. Id. Osnago B - 4 Id Id. Rossano B 2 -
Id. Id. Parlasco B - 2 Crenoma Casalmaggior Casalmaggioro B 2 3
M. Id. Premana B - 5 Il Id. Drizzona B I 2
M. . Id. Sormano B 4 - Jil ld. Gussola B I -
Id. Id. Valmadrera B 2 - 10 Id. Rivarolo d. Re B 1 -
Id. Id. Verderio Info B 5 - 10 Id. Voltido B 1 -
Id. Id. Verderio Sum B 4 - 10 Cremu Agnadello B 3 -
Id. Id. Villa Vergno B 2 10 Id. Bagr.olo B 3 -
Id. Varese Angera B 17 - 10 Id. Capergnanica B 1 -
Id. Id. Arcuuloggin B I fd Id. Casaletto Cer B 2 -
Id. Id. Barasso B l - Il Id Cuvrignano B - 3
Id. Id. 13arza B 9 - in Id. Fiesco B - 6
Id. Ill untzola B G - Id Id. Moscazzano B 3 -
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Numero
.

Numero
delle stallo e delle stalle

5 o pascoli .5 o pascoli
infetti e infetti

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Cremona Crema Ombriano B 1 - Firenze Firenze Reggello B - 4
Id. Id. Rivolta d'Adtla B 3 - Id. la. Scarperia . B 2 -
Id. Id. . Romanengo B 1 - Id. Pistoia Pistoia B 1 2
pl. Id. S. Bernardino B 1 - Foggia (a) Foggia Corignola B 4 11
Id. Id. S. Maria d. Cr. B l 2 Id. Id. Ortanova B 5 6

.

Id. Id. Soncino B 0 5 Id. Id. Vieste BS 7 3
Id. Id. Spino d'Adda B - 3 Id. San Severo Apricena . B 2 -
Id. Id. Ticengo B 3 - Id. Id. Cagnano ,Var. g 3 -
Id. Cremona Ca' d'Andrea B 4 - Id. 14. Campino B 2 -
Id. Id. Casalbuttano B - 2 Id. 14. Ischitella B 3 -
Id. Id. Castelleono g 2 - 10. Id. Rignano Garg. g I
Id. Id. Castelverde B I 3 Id. Id. Sar.nicandro G. US I &
Id. Id. Castelvisconti g - 3 Id. Id. San Severo B - 1
Id. Id. Corte de' Frati B 1 - Forli Cesena Cesena g 92 13
Id. Ed. Cremona B 3 - Id. Id. Cesenatico g 25 5
Id Id. Derovere B 2

- Id. Id. Gatteo g 1 -
Id. Id. Grontardo B I - Id. Id. Longiano g 2 -.

Id. Id. Grumello Crem, E 4 - Id. Id. Montiano B 1 -
Id, Id. Isola Dovarese B 1 - Id· Id. San Mauro g 5 -
Id. Id. Malagnino B 1 - Id· Id, - Savignano y 7

-

Id, Id. Olmeneta
. B I - Id• For1.1 Dertinoro B 11 3

Id4 Id. Paderno Crem. B 1 - Id• Id. Civitella B 2 2
Ld, Id. Persico B - 1 Id• Id. Forlì g g4 7
Id, Id, Pessina Crem. B 2 - Id• Id. Forlimpopolf B 14 -
144 Id. ,Pizzighettone B 2 2 Id• Id. Meldola y y 1
Id, Id. S. Bassano B 3 - Id• Rimini Cattolica g _

3
Id. Id. S. Daniele R.P. B 4 - Id. :d. Coriano g - 2
Id. Id. Soresina B - 1 Id• Id. Ilimini g 15 -
Id. Id. Stagno Lomb. g 2 - Id· Id. Sant'Arcangelo g y 6
Id. Id. Tredossi y - 1 Id. Rocca S. Casc. Bagno di Rom, y 2

Cuneo Alba La Morra g - 1 1d- Id. Dovadola g 1
Id. Id. Montà g - 1 Id• Id. Santa Sofla B 2
Id. Id. Monten Roero g - 1 Friuli Pordenone Caneva g 2
Id. Id. Neive B - 1 Id• Id. Zoppola B 1 11
Id. Id. Roddi B - 1 Id• Udir.e Camino di C. B -

2
Id. Mondovi Piozzo B ..... 2 Id• Id. Casazza g -

1
Id. Saluzzo Cavallermagg. B - I Id. Id. Pavia d'Udine 2 i

Ferrara Cento Cento B 12 - Id. Id. Pocenia -
4

Id. Id. Poggio Renat. B 3 - Id. Id. S. Vito al Tagl. 2
Id. Id. S. Agostino B 3 2 Id. Id. Sesto al Regh. 2
Id. Comacchio Massatiscaglia B 4 - Genova Albenga Boissanos - I
Id. Id. Mesola B 1 - Id. Id. Calizzano 8 -
Id. Ferrara Argenta B 12 2 Id. Id. Ranzí -3 -
Id. Id· Berra B I - Id. Cliiavari Sestri Levante 2 , -

Id. Id. Bonder.o B 4 - Id. Genova - Casella 1 -
Id. Id. Coppato B 5 - Id. Id. Geranesi -

Id. Id. Ferrara B 0 1 Id. Id. Montebruno 2 -
Id. Id. Formigine B 2 - Id. Id. Quarto d. Mille 2 -
Id. Id. Ostellato B 2 - Id. Id. Sant'Ilario 2 -
10. Id. Portomaggiore B 22 1 Id. Id. Sant'Oloese 3 -
Id. Id. Ro B 2 - Id. Id. Valbrevenna g 2 I
Id. Id. Vigarano B 8 2 Id- Savom, Martina Olba g 5 -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli B 2 1 Id. Id. Olba g 1 -
Id. Id. Barberino Mug. B - 5 Id. Id. Tiglieto g 8 -
Id.

,
Id. Borgo S. Lor. B 2 1 Grosseto (a) Grosseto Castiglione P. g ? 2

Id. Id. Capraia a Lim. B 1 - • Id. Id. Follonica g 2 -
Id. Id. Casellina-Torri B -

.
2 Id. Id. Gavorrano y 5 1

Id. Id. Cerreto Guidi B - 1 16. Id. Grosseto g 21 3
10. Id. Empoli B 1 - Id. Id. Id• S 7 3
Id. Id. Fiesole B I - Id. Id. Orbetello g 2 1
Id. Id. Figline Vald. B 1 - Id. Id. Pitigliano g 2 2
Id. Id. Firenzuola B 3 1 Lecce Brindisi Oria g - 1
Id. Id. Greve B I - Livorno Livorno Collesalvetti g 2 2
Id. Id. Montelupo B 1 - Id. Id. Livorno g 15 4
Id. Id. Pelago B 1 - Id. Id. Id S 6 -
Id. Id. Prato B - 1 Id. Id. Rosignano Mar. g 5 -

2
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delle stalle delle stalle
o li o ooli

Psov:xcza Omooxnamo Contons e ¶.¶ ·.;; PROVINCIA ÛŒCONDABIO ÛOMUNE o °¡g

I
Segue tifta epizootica. Segue Afta epizootica.

Idvorno Piombino Bibbona B 1 - Massa Carrara Massa Massa B 2 -
Id. .14. Carapiglía Mar. B 31 - Messina Castroreale Barcellona P.G. B 3 -
Id. Id. Castagneto C,, B 6 1 to. Id. Giardini B 4 -
Id. Id. Cecina B 9 5 Id. Id. Mojo Alcantara B - 3
Id. Id. Piombino B 33 1 - Id. Niistretta Caronia B 4 1
B. Id.

,
Id. O I - Id. Id. San Fratello B 6

-

Id, Id. Suvereto B 6 1 Milano Abbiategrass Costano Primo B 4 2
Id Id. Id. O 1 - 14. Id. Gudo Visconti B 2 3
Id. Portoferraio Portoferraio B - 1 Id. Id. Lacchiarella B - 1

Uncca Lucca Buggiano B 2 - Id. Id. Noviglio B - 1
Id. Id. Camaiore B 1 - 10. Id. Ozzero B - I
Id. Id Capannori E 3 - Id. Gallarate Nerviano B - 1
Id, Id. Lucca B 2 - Id. Id. Sesto Calende B - I
Id. Id. Pietrasanta B 3 1 Id. Lodi Bertonico B - 2
Id, Id. Pieve a Niev. B 1 - Id. Id. Borghetto Lod. B - I
Id' Id. Seravezza B 3 - Id. Id. Brembio B 1

.
1

Macerata Macerata Cingoli B - 3 Id. Id. Casalpusterl. B 1 5
Id. Id,. Macerata g I Id. Id. Castiglione A. B - 1
Id. Id, Matelica g - 1 Id. Id. Castiraga Vid. B 2 2
Id. Id. San Severino B 6 3 Id. Iu. Codogno B - 3
Id. Id. Tolentino

g - 1 Id. Id. Corno Giovine B - 2
,Id. Id. Treia g - 1 Id. Id. Lodi B l 1

Mantova Mantova Bagnolo B : 2 5 Id. Id. Marudo B - I
Id. Id. Bigarello Id. Id. Massalengo B - 2
Id. Id. Borgoforte B 2 7 Id. Id. MIIeti B - 1
Id. Id. Bozzolo B 1 - Id. Id. Paullo B 2
Id Id. Carbonara g 1 1 Id. Id. S. Colomb. L. B - 5 i

: Id. Id. Casaloldo. B - 2 E- Id. S. Rocco al P. B - 1
1d. IG. Casalromano B 2 - Id. Id. Senna Lodig. B 1 1
Id. Id. Castelbelforte B 1 - ld. Id. Terranuova P. E - IId. Id. Castellucchio B I 5 Id. Id. Vittadone B - 1
Id. Id. Ceresara B 2 - 14. Itt. Zelo Buon P. B 1 2
Id, Id. Curtatone B 5 7 Id. Id. Zorlesco B 1 6
Id· Id. Dosolo B 2 - Id. Milano Liscate B 1 1
Id. Id. Gazoldo B 3 Id. Id. Melzo B

- 1Id. 14, Gazzuolo B i Id. Id. Milano B 3 5Id· Id. Goito BS 9 11 Id. Id. Peschiera Borr. B
- 1Id Id. Marcaria B 3 8 Id. Id. S. Giuliano M. B
- 3

Id, Mariana B 3 - Id. Id. Settimo Milan. B
- 2Id• Id, Medole B 3 1 Id. Id. Trezzo sull'A. E
- 1Id. Ig. Monzambano B - 1 Id. Id. Vignate B
- 1Id. Id. Motteggiana B - 4 Id. Monza Barlassina B I I

Id• Id, Pegognaga B l 2 Id. Id. Correzzana B
- 1Id• Id, Piubega B - 3 Id. Id. Monza B
- 2

Id• Id. Poggio Rusco B - 2 Id. Id. Renate B 1 1Id• Id. Pom¡ponosco B l - Modena Mirandola Camposanto E 7 1Id• Id. Porto Mar.tov. B 4 - Id. Id. Cavezzo B 7 3
Id. Id. Ouistello B I 2 Id. Id. Concordia B 5 2
Id. Id. Rivarolo B I 3 Id. Id. Finale B I 2Id. Id. Rodigo B 3 3 Id. Id. Medolla B

- 1 1Id. Id. Roncoterraro B I 3 Id. Id. Mirandola B 14 -Id. Id. Roverbella B 11 5 10. Id. San Felice E 6 1
Id, Id. Sabbioneta B - I Id. Id. San Possidonio B 2 .-Id. Id. San Benedetto B 10 10 Id. Id. San Prospero B 5 -
Id. Id. San Giorgio B 2 1 Id. Alodena Bastiglia B 8 -Id. Id. San Giovanr.i B - I 10. Id. Bomporto B 2 -Id. Id. Schivenoglia B - I Id. Id. Canipogalliano B l -Id. Id. Sermide R - I 10 Id. Carpi 2 41 6
Id. Id. Solferino R 1 - rd Id. Castelnuovo B 4 2
Ia. Id. Suzzara B 1 2 id. Id. Castelvetro E 9 -Id. Id. Viadana B 3 10 Id. Id. Fiorano B 17 1
Id. Id. Villa Poma B - I Id. Id. Formigine B G 2
Id. la. ViHimpenta B 2 - Id. 10- Guiglia B 2 2
Id. Id. Virgino B l 2 id. Id. Maranello B 7 4 -Id. Id. Volta Almuus B B - Id. Id. Marano B 2 1 .Massa e Carr. 31assa Anila U 1 - Id. Id. Modena B 15 0
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Numero Nur tero

Ag delle stalle delle stalle

li o pascoli o pascoli
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Segue Alla epizootica. Segue Alta epizoolica.

Modena Modena Nonantola B 13 2 Padovn Padova
.

Po220novo B - 1
Id. Id. Novi B 0 2 Id.

.
Id. San Martino B & --

Id. Id. Ravarino B 10 4 Id. Id. Torreglia B - 1
Id. Id. San Cesario B 4 - Palermo Palerrno Palermo B 44 6
Id.

.
Id. Sassuolo B 10 5 Id. Id. Id. - Cp 55 2

ld. Id. Savignano B 6 - Id. Termini Imer. Termini Imer. B - 1
Id. Id. Solióra B 11 3 Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 11 1
Id. Id. Spilamberto B 8 - Id. Id. BUSS0tu B 12 11
Id. Id. Vignola B 8 2 Id. Id. Fontevivo B - 1

Id. Pavullo Lama Mocogno B 2 - Id. Id. Medesano B 2 2.
Id. Id. Monfestino. B 2 10 Id. Id. Noceto B - I
Id. Id. Pavullo B 6 - Id. , Id. Pellegrir.o P.. B 3 I

Napoli Castellammare Massalubrense B - 3 Id, Id. Polesine Parni. B 2 -
Id. Id. San Giuseppe B 3 - Id. Id. Salsomaggiore B 1 3
Id. Id. Vico Equense B 4 -

.
Id. Id. San Secondo B 1 1

Novara Biella Andorno Cace. B - 1 Id. Id. Soragna y 9 1
Id. Id. Biella B 2 3 Id. Id. Zibello g - 1
Id. Id. Bioglio g 1 - Id. Borgotaro Compiano

.
B 1 -

Id. Id. Candelo B I - Id. Parma Calestano B 2 1
Id. Id. Cerrione

.
B 2 - Id. Id. Collecòhio B 2 -

Id. id. Chiavazza 2 - 2 Id. Id. Colorno B - 2
Id. Id. Cossato B 1 1 Id. Id. Corniglio B 4 I

Id. Id. Lessona g 1 - Id. Id. 'Cortile S. Mart. B 2 2
Id. Id. Mongrando B 1 - Id. Id. Felino B - 1

Id. Id. Mottalcíata y - 4 Id. Id. Golese B 2 A

Id. Id. Ponderano B 1 - Id. Id. Lar.ghirano B 9 9

Id. Id. Salussola B - 3 Id. Id. Lesignano B 3 4

Id. Id. Valle Sup. M. B 1 1 Id. Id. Montechiarugol. B -
4

Id. Id. Verrone B 1
- Id. Id. Neviano B 3 2

ld. Id. Vigliano Biell. B 2 1 Id. Id. Sala B -
3

Id. ld. Vintebbio B - 6 .Id. Id. San Lazzaro B 1 2

ld. Domorlossola Formazza B - 1 Id. Id. San Pancrazio B 2

Id. Id. Montecrestese B 2 - Id. Id. TraVersetolo B 1 1

10. Id. Vagna g 1 - Id. Id. Varano B - 1

10. Novara Bellinzago . B I - Id. Id. Vigatto B 4
Id. Id. Rorgomanero B 1 5 Pavia Mortara Cassolnovo B 1
Id. Id. Borgo Vercelli B 2 2 Id. Id. Conflenza B 1 -

Id. Id. Caltignaga B I 1 Id. Id. Frascarolo B 1 -

Id. Id. Casaleggio B l - Id. Id. Gambolò B - 2

Id. Id. Casalvolone B l - Id. Id. GarÏasco B 3 1

Id. Id. Cerano B 1 - Id. Id Gropello B 3 1

Id.
,

Id. Ilivignano B I - Id. Id Lomello B 2 -

Id. Id· Fara Novarese B I - Id. Id. Nicorvo B 1 -

Id. Id Garbagna B - 1 Id. Id Ottobiano B 2 -

Id. Id. Invorio Super. B - 2 Id. Id. Roþbio B
Id. Id. Marano Ticino B 2 2 Id· Id Suardi B 3 -

Id. Id. Novara B 2 5 Id la. Tromello B -

Id. Id. Oleggio B 1 - Id. Id. Vigevano B 2 6
Id. Id. Trecate B 1 2 Id Id. Zeme B I -
Id. Id. Varallo Poinbla B - 2 Id.

.
Id. Zerbolò B 2 -

Id. Id. Vespolate B , i - Id. Pavia Alagna B -

ht. Pallanza Pallanza B - 1 Id. Id. Badia B ~ I
Id. Vercelli Alice Castello B - 3 Id. Id. Basbap B 2 1
Id. Id. Bianzè

.
B 2 1 Id- 16. Battuda 2 -

Id. Id- Buronzo B - 5 Id. Id. Belgibioso B - 1

Id. Id. Casanova Elvo B l - Id. Id. Carbonara B 2 2

Id. Id- Crova B - 1 Id. Id. Cava Marmra B 1 -

Id. Id. Fontanetto Po B 1 - Id. Id. Ceranova B - 1

Id. Id. Tronzano B - I Id. Id. Chignolo B 1 5
Id. Id. Vercelli B I 1 Id. Id. Corteolona 2 1 -

Id. Id. Villarbolt B - 1 Id. Id. Costa de' Nob. B - :
1

Padova Padova Baone B - 1 · Id. Id. Cura Carpign, B 1 | -
Id. 10. BOVolonta B, - 1 10. Id. Ferrera B - 3
Id. Id. Carrara S. Stet. B - 1 Id. Id. Filighera B - 1
Id. - Id. Casal Ser Ugo B 1 1 Id. Id. Fossarmato B - 1
Id. Id. Pontelongo B - 1 Id. Id; Inverno B - I
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Nu nero Numero
delle stallo delle stalle
o .p scoli o pascoli
metti infetti

PnovrNerA CracoNDARIo COMUNE PROVINCIA CIRCONDAÊIO COMUNE

Segue affa epizootica. Segue Afta epizootica.

PAV¼ RaVla Landriar.o B 1 - Piacenza Piacenza Castel S. Giov. B - 4

144 Id. Lardirago B 1 - Id. Id. Castelvetro B 3 2

l'd, Id, Linarolo B l - Id. Id. Cortebrugnat. B - 1

Id,
.

Id, Magherno B 1 - Id. Id. Cortemaggiore B 1 1

Id, Id. Marcignago B 1 _
Id. Id. Fiorenzuola B 2 10

Id. Id. Mirabello B 1
.

-

Id. Id. Gossolengo B 3 1

Id, Id. Miradolo B 2 i 2 Id. Id. Gragnano B - 2

Id, Id. Pavia B 2 ' 1 Id. Id. Lugagnano B - 1

Id. Id, San Genesio
.

B 1 - Id. Id. Monticelli B 1 -

Id. Id. San Martino B 1 - Ia. Id. Nibbiano g - 1

Id, Id. San Nazzaro B 1 - Id. Id. Piacenza y 7 4

Id Id.
,
San Zenore B - 1 Id. Id. Podenzano g 1 1

Ide Id. Sizíano B 2 - Id. Id. Ponte dell'Olio y - 1

Id, - Id. Torre d'Isola B 1 - Id. Id. Pontenure g 2 -

Id, Id. Travacó B - 1 IG. Id. Rivergaro g 2 1

Id, Id. Trivolzio g - 1 Id. Id. Rottofreno g 5 1

144 Id, Valle Salimb. g 1 1 Id. Id. San Giorgio g 1 1

Id. Id, Vellezzo B 3 - Id. Id. San Pietro g 1 -

Id. Id. Vidigulfo B 1 - Id. Id. Villanova g 2 2

Id, Id. Zerbo B 1 2 Id. Id. Ziano g 2 2

Id, Id. Zinasco B 1 - Pisa Pasa Bagni S. Giul. B 17 4

Id. Voghera Arena Po B - 4 Id. Id. Bientina g 1 -

Id. Id, Bastida Panc. B 1 1 Id. Id. Calci B l -

Id. Id, Canevino B 1 - Id. Id. Id. O 1 -

Id« Id. Casatisma B - 1 Id. Id. Cascina g 4 -

Id4 Id, Casei Gerola B - 1 Id. Id. Crespina y - 2

Ida 4 Cervesina B 2 - Id. Id. Fauglia y - 1

Id, Id.. Codevilla g - 1 Id. Id. Lafatico g 2 2

Id. Id. Mezzanino y - 1 Id. Id. Lorenzana B - 1

Id. Id. Montecalvo y - 1 Id. Ia. Orciano B - 2

Id, Id. . Montesegale g - 2 Id- id. Pisa B 4 4

Id. Id. Pinarolo g - 1 Id. Id. Pontedera B - 2

Id. Id. Riva:nazzano B 1 1 Id- Id. Riparbella B - 3

Id. Id. Rovescala y 1 - Id. Id. Vecchiano B 13 2

Id. Id. San Damiano y - 1 Id. Id. Vicopisano B - 1

1Ïd, Id. Stradella y - 3 Id- San Miniato Castelfranco y 2 2

Id, Id. Torrazza y .... 1 Id. Id. San Miniato E I 1

Id. Id. Verrua Siccom. B 1 1 Id. Id. S. Maria a M. g - 1

Id, Id. Voghera B 1 - 11 Volterra Montecatini y - 2

Perugia Perugia Costacciaro y 2 - Id. Id. Volterra y 6 3

Id. Id. Maraciano a 5 - Id. Id. Id. S - I

Id. Id. Perutgia g 3 3 Potenza Matera Matera gg 5 -

Id. Id. Torgriano B 3 - Ravenna Faenza Bagnara di R. B 5 I

Id. Spoleto Norcia B 2 - Id· Id. Brisighella B 2 I

PesaroitJrbino Pesaro Cart oceto B 2 3 Id• Id. Faenza B 50 -

Id. Id. Fang y 2 2 Id- Id. Riolo dei Bagni B 1 ---

Id. Id. Molttbaroccio B 1 - Id. [d. Solarolo B 3 --

Id. Id· Montemaggioze B 2 1 fd- Lugo Ba,gnacavallo B 1 -

Id. Id. Novilara - B - 1 Id. Id. - Conselice B - 2

Id, Id• Pegola B - 1 Id. Id- Cotignola B 3 I

Ia. Id. Pesato B 2 ----
Id. Id• Lugo O 0 -

Id. Id. Serrangarina B 2 - Id. Id Massa Lomb. B 1 -

Id. Urbino Acqcialagna B - 1 Id. Ravenna Alfonsine B 9 7

Id. Id. CagH B 1 - Id. Id. Cervia B 8 1

Id. Id. FerDaignano B 1 1 Id. Id. [d. O 2 -

Id. Id• B ssombrone B 3 3 Id. Id. Raver.na B 63 I

Id. Id· Fronttone B - 1 IG. Id· Russi B 7 1

Id. Id• Tsolas del Piano B 1 - Reggio di C. 't Reggio Calabr. Bagaladí 8 - 2

Id. Id. IUrbino B 2 2 11 Id. Catona B 5 -

Piacenza Piacenza , Alse r.o B 2 1 Id. Id. Montebello Ion. B .4 1

Id. Id. Besenzone B 4 9 Reggio nell Em. Reggio Emilia Albinea B 2 L

Id. Id. : Cadoo B l - Id. Id. Carpineti B - 3

Id. Id. Cale ndasco B 4 1 10. Id. Casalgrande B 4 i

Id• Id. Caoi:so B - 1 Id. Id. Ciano d'Enza B i 2

Id. Id. Carlianeto B l 1 Id. Id. Quattro Castella B - I
Id. Ia. Cast ell'Arquato B l 2 Id. Id. S. Polo d'Enza B 2 -
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Numero Numero
delle stalle dello stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE ROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizoolica. Segue Afta epizootica.

Roms Civitavecchia Cerveteri B 1 - Siena Siena Chiusdino B - 1
1d. Id. Monteromar.o B 1 - Id. Id. Colle V. d'Elsa B - 1
Id. Frosinone Amaseno B I - Id. Id. Gáiole B 8 3
Id.

.
Id. Coccano B 1 - Id. Id Montalcino B 2 -

Id. Rieti Fara Sabina B 1 - Id. Id. Monteroni B 3 -
Id. Id. Rieti B 1 - Id. Id. Murlo B 1 -
Id. Roma . Anzio B I - Id. Id, Siena B 3 -
Id. Id. Calcata B 1 - Id. Id. Sovicillo B 6 1
Id. Id. Grottaferrata B 1 - Sondrio Soñdrio Civo B

- 3
Id. Id. ; Palestrina B 1 - Id. Id. Gordona E 3 2
Id. Id. Roma B 18 - Id. Id. Morbegno B 3 -
Id. Viterbo Grotte di Castro B 1 - Id. Id. Piateda B 2

-

Id. Id. Oriolo Romano B I - Id. Id. Samolaco B 3 2
Id. Id. Ronciglione B 1 - Id. Id. Sondalo B

- 2
1d. Id. Vetralla B 1 - Id. Id. Sondrio B 1 I

Rovigo Adria Ariar.o Polesine B 2 1 Id. Id. Villa di Chias. E 1
-

Id. Id. Ca' Emo B I - Spezia Spezia Sarzana
. B - I

Id. Id. Contarina B I
.
- Id. Id. Spezia B - 1

Id. Id. Loreo B 1 - Teramo Penne Penne B 0 3
Id. Id. Porto Tolle B - 2 Id. Teramo Ancarano B 9 -
Id. Rovigo Bergantino B 2

---- Id. Id. Corropoli B 2 -
Id. Id. Boara Polesine B 2 - Id. Id. Giulianova B 4 -
Id. Id. Canaro B 5 1 Id, Id. Sant'Egidio B 14 -
Id. Id. Castelnovo B. B - 3 Id, Id. Torano Nuovo B 3 -
Id. Id. Geneselli B 2 1 Torino Aosta Donnaz B 1 -
Id. Id. Crespino B 2 -- Id. Id. Fontainemore B 5 -
Ïd. Id. Crocetta B 1 - Id. Id. Issime B 2 -
Id. Id. Ficarolo B $ - Id. Id. Saint-Vincent B 3 .-

Id. Id. Gavello I B 1 - Id. Ivrea Albiano E i 4 -
Id. Id. Giacciano-Bar. B 2

- Id. Id. Burolo E 3 -
Id. Id. Grignano Poles. B I

- Id. Id. Caluso E 3 -
Id. Id• Guarda Veneta B 1

-

,
Id. Id. Caravino B 26 -

Id. Id. Lendínara B I
- Itt. Id. Castellamonte B 5 -

Id. Id. Melara B 2
- Id. Id. Chiaverano E 1 -

Id. Id. Occhiobello B 3
- Id. Id.

.
Colleretto Cast. B 1 -

Id. Id. Pontecchio y 1
- Id. Id. Cuorgnò B I --

Id. Id. Salara B 6
- Id. Id. Fiorano C. B 1 --

Id. Id. Salvaterra B - 1 Id. Id. Frassinetto B 3 -
Salerno Campagna Capaccio B 2

- Id. Id. Ivrea E
- 1

Id. Id- Eboli B 2 2 Id. Id. Lugnacco B 5 -
Id. Id- Id. Op - 1 Id. Id. Parella

.

B I -
Id. Id. Roscigno B - I Id. Id. . Pont Canavese B 1 -
Id. Sala Consilina Polla B 1 - Id. Irl. Priacco B 4 -
Id. Id. San Rufo B 5 - Id. Id. Quagliuzzo B

-
1

Id. Id. Sassano B 1 - Id. la. Salassa B 4 -
Id. Id. Teggiano B 0 - Id. Id Salto B 1 -
Id. Salerno Gastiglion.e G. B 3 - Id. Id, Settimo Rottaro 13

-
I

(d. Id. Id. S I - Id. Id. Settimo Vittono i3 1 -

Id. Id. Cava dei Tirr. I B I - Id. Id. Valperga B 4 5
Id Id- Montecorv. P. B 1

- Id. Pir.orolo Campiglione B 1 -
Id. Id. Montecorv. R. B 2 - Id Id. Inverso Pinasca B 2 -
Id, Id. Ed. O 1 -- Id. Susa Avigliana B 2 -
Id. Id Id.

.
S - I Id. Id. Coazza B 3 1

:d. Id. Pontocagnano B 2 2 Id. Id. Giaveno B l 2
Id. Id Ravello B 1 - Id. Id. Trana B 1 -
Ed. Id. Salerno B 1 - - Id. Id. Valgiole B 4 -
Id. Vallo d. Lucan. Torchiara B - I Id. Torino Alpignano B 5 -

Siena Montepulciano Montepulciano B 2 1 Id. Id. Arígrano B I I
Id. Id- Radicofani B 3 - Id. Id. Avuglione V. B 2 -
Id. Id. S. Casciano B. B 2 - Irl. Id. Balangero B I -
Id. Id. Sinalunga B 1 I Id. Id. Barbania B G -
Id. Id. Trequanda B 2 - Ia. Id. Brusasco B I -
Id. - Siena Asciano B i - Id. . Id. Candfolo B I -
Id. Id. Buonconvento B 7. - Id. Id. Carignano B 70 -
Id. Id. Casole d'Elsa B 3 - Id. Id. Carmagnola B 12 -
Id. Id. Castelnuovo B. B 3 1 Id. Id. Castagneto Po B I -
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Numero Numero
delle stallo - delle stalle
o pascoli g o pascoli

a infetti e infetti
es es

PxovutorA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA OmCONDARIO COMUNg '

Segné Afta epizootica. Segue Alta epizootica.

(I'orillo Torino Castiglione B 0 - Verona .Verona Dolcè B 1 2

Id. Id. Chieri B 2 - Id. Id. Imise B - 1

Id. Id. Corio B 8 I . Id. Id. Marcellise B 4 4

Id. Id. Favria B 4 - Id. Id. Montecchia B - 2

Id. Id Forno di Riv. B 2 2 Id. Id. Montorio B - 4

Id. Id. Front B 1 - Id. Id. Nogara B 1 2

.
Id. Id. La Loggia B 1 - Id. Id. Nogarole B - I

Id. Id. Lauriano B 2 - Id. Id. Oppeano B l 1

Id, Id. Leyni B - ) Id. Id. Palù B 7 -

Id. Id. Lombardore B 2
-..- Id. Id. Pescantina B 4 -

Id. Id. Marcorengo B 1 - Id. Id. Povegliano B - 3

Id. Id. Moncalieri B 7 - Id. Id. Quinzano B - 2

Id. Id- Monteu da Po B 1 1 Id. Id. Rivoli B 2 I

Id. Id. Revigliasco B I - 10. Id. Ronce B I -

Id. Id• Rocca Canav. g I - Id. Id. Ronco dell'Ad. B - 3

Id.
,

Id. Rosta y I - Id. Id. Roverò Veron. B 1 -

Id. Id- San Maurizio g 2 - Id. Id. Salizzolo B 3 -

Id. Id. Sciolze g 1 - Id. Id. S. Giovanni II. E I I

Id. Id. Torino g - I Id. Id. S. Giovanni L. B 3 -

Id. Id. Trofarello g 2 - Id. Id. S. Martino B 2 6

Id. Id. Venaria Réale y 3 - Id. Id. S. Massimo B 1 4

Id. Id. ytacyo y 2õ - 16. Id. S. Pietro di M. U I --

Id. Id. Volpiano g -- 1 Id. Id. Selva di Progn. B 2 1

grento Bolzano Nova Ponente . B 2 - Id. Id. ,
Soave B B -

Id. Borgo Borge y 1 - id. Id. Trevenzuolo E
.

I i

Id. Cavalese Carano B -- 1 Id. Id. Valeggio B - 3

Id, Id· Cortaccia y 1 2 Id. ld. Velo Veronese .

B 2 I

Id. Cles Bréz y 6
-

id. Id. Verona B 3 10

Id, . Id- Cavareno y 1 - ld. Id. Veronella E I

Id. Id. Clox B 2
-

ld. Id. Vestenanuova B - 3

Id. Id· Fondo B 4 - Id. Id. Villafrar.ca B 2 3

Id. Id· Revò B - 1 Vicenza Vicenza Alonte E I

Id. Id· Smarano B 6 - Id. ld. Bassano B - 2

Id. Merano Ciardes R 1 ... Id. Id. Breganze B - I

Id. Id. Laces B i ... Id. Id. Caldogno I I -

Id. Id- Martello R l ... Id. Id. Camisano B - 2

Ids Riva Tenno B 'I 2 Id. Id. Cornedo
13 1 2

Id. Rovereto Brentonico B 4 2 Id. Id.. Isola Vicentina B l 2

Id. Id. Chiz2ola B 3 1 Id. Id. Magrò
B - 1

Id. Id. Pilcante B - 10 Id. Id. Marostica
33 1 -

Id. Id. Pomarolo B I
- Id. Id. Molvena I -

IfL Id- Serravalle B - 1 Id. Id. Mor.tebello
E 1 I

(Treviso (a) Treviso Castelfranco V. B 1 1 Id. 10. Montecchio M. B - 1

Id. Id- Colle Umberto B - 1 Id. Id. Planezze R - 1

Id. Id. Mareno Piave R I 1 Id. Id. Sossano B - I

Id. Id. Paderno d. Gr. B I
- Id. Id. Torri di Quart. E l -

Id. Id. Vazzola B l 3 ld. Id.
.

Trissino B 1 2

genezia Chioggia Cavarzere B - 2 Id. Id. Villaga B - I

Id. Venezia Campolongo B I 2
Id. Id. Cinto Caomagg. B I

-

Id. Id. Marcon B i i 3482 1272

Id. Id. Mirano B ~ I
Id ggiore B -1 2

Malattie infettive del suini

yerorsa Verona Afft B - I

Id. Id. Arcole B I I Aquila d. Abr. Avezzano Trasacco S 2 1
Id. Id. Belflore g 2 - Arezzo Arezzo Arezzo S I 2
Id. Id. Bovolone B - 2 Id. Id. Cortona S 4 12

Id. Id. Brentino B I 2 Id. lrt Luelgnano S
- . 1

Id. Id. CA di David B - I id. Irl. Motite S. Mart. S 2 -
Id. Id. Caldiero B - 1 id. Irl. Terranova 13r. S

- 1

Id. Id. Caprino Veron. B I - Ascoli Piceno Fermo Mor.te Urano S 1 -
Id. 14. Casaleone B 1 - AvelJino Ariano di Pugl. Accadia S 1 -
Id. Ill. Castelnuovo B - 2 Id. S. Angelo d. L. Aquilonia S - I

Id. Id. Cerea B I - Bari delle Pugl. Altatuura Gravina S - 1

Id. Id. Correzzo B 2 -- Benevento Benevento i Paduli S - 3
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Numero Numero
delle stalle delle stallo '

o palooli IRS li
mfs tt,i inf thi

Pnov:Nora Cracozzanto Couruxa :: Paomucta
,

Czzootmamo Commes

Segue 31alattle infettiv det stunt. Segue Farcino i:riptococcico.
Bari' Bari Canneto E 1 -

Camþobasso Campobasso S. Elia a Pian. S 1 - Id.
. Id. Modugno E 1 -

Id. Id. Sepino S - 1 Id. Id. Rutigliano E -- I
Id. Iserr.ia Agnone 8 - 2 Caltanissetta caltanissetta Mussomeli E 1 -
Id. Id. Duronia S - 5 Id. Piazza Armer. Barrafranca E I -
Id. Larino Montenero Bis. 8 2 - Id. Id. Pietraperzia E I -
Id. Id. Termoli S - 1 Id. Terranova Mazzarino E 1 -

Como Como Bellagio 8 - 1 Id. Id. Nisoemi E 5 -
Cosenza Castrovillari S. Agata d'Es. S - 1 Id. Id. Riesi E I -
Firenze . Firenze Figline Vald. S 1 -

. Ia. Id. Terranova E 1 -
Fiume Fiume Fiume S I 1 Lecce Brindisi Mesagne E 1 -
Foggia (a) San Severo S. Giovanni R. S & - Napoli Casoria Caivano E I -

Id.• Id. S. Marco in L. S 3 1 Id. Id. Frattamaggiore E 1 -
Friuli Gorizia S. Pietro di G. S - 1 Id. Castellammare 1\fassalubrense E I -

Id. Pordenone s. uirino S - 1 Id. Id. Ottaiano E 2 -
Id. Udine Colloredo 8 - 1 Id. Id.

. Poggiomarino E 3 -
Lecce Gallípoli Ugento 8 1 - Id. Id. S. Giuseppe E 3 -
Macerata Macerata Porto Civitan. S 5 1 Id. Napoli Napoli E 2 -
Milano Milano Milano S - 1 Palermo Palermo Palermo E 193 7
Modena Modena Novi di Mod. S 1 - Id. Id. Partinico E I -

Id. Id. Sassuolo S 1 1 Salerno Salerno Angri E ß 3
Pavia Mortara Vigevano 8 1 - Id. Id. Pagani E - 1

Id. Voghera Montebello S - 1 Id. Id. Pontecagnano E S -
Perugia Folign Spello S - 1 Ia. Id. Scafati E

.
1 -

Potenza Lagonegro S. Arcangelo S 2 Spezig Spezia Arcola E 1 -
Id. Matera Bernalda S 2 - Id. Id. Borghetto E 1 -
Id. Id. Montalbano S I la. Id. Spezfa E 6 1
Id. Id. Stigliano S 2 - Id.

.

Id. Vezzano Ligure E 5 -
Id. Id. Tricarico S I - Trapani Alcamo Alcamo E 2 -
Id. Melfl Beua S 3 -

Id. Id. Forenza S 1 -

Id; Id. Afelfl 8 3 - 253 16
Id. Id. Muro Lucano 8 2 -

Rabbia.
Id. Potenza Avigliano 8 2 -

Id. Id. Laurenzana S 3 -
Ancona Ancona Ancorsa Cn 2 -

Id. Id. Pietrapertosa 8 i ~ Arezzo Arezzo Castel S. Nice. Cn 1 -
Ravenna Ravenna Ravenna S I - Id. Id. S. Giovanni V. Cn - I
Roma Rieti Morro Reatino S 1 -

Benevento cerreto Sannita Cerreto Sannita Ca - 1
Id. Id. Rieti S I - Ferrara Ferrara Ferrara Ca - ISalerr.o Sala Consilina San Rufo S 5 - Firenze Firenze Firenze Cn - 1
Id. Id. Teggiano S & ~

Id. Id. Rignano sull'A. Cn - 1
Sienn Siena Colle V. d'Elsa S 2 -

Foggia -(a) Foggia Volturara i Cn I -
Id. Id. Monteriggioni 8 Friuli Udine S. Vito al Tagl. E - 1

Taranto Taranto Martina Frar.ca S 1 - Macerata Macerata Montefano B - 1
Id. Id. Massafra S 1 - Mantova Mantova Volta Mantof. Cu - 1

Teramo Teramo Atri · S 4 - Napoli Napoli Napoll Cn - 3
Id. Id. Teramo S 54 3

Palermo Palermo Palermo Cn 7 3
TrcViso (a) Treviso Breda di Piave S - 1 Id. Termini Imer. Valledolmo E 1 -

Id. Id. Treviso S - 1
Piacenza Placenza Pontenure Cu - I

Tžfeste Trieste Trieste S 14 7
Teramo Teramo Teramo Cn - 2

Verona Verona Tregnagg S - I

Id. Id. Verona S - 3 12 17

Rögna.
144 59

Ãquila d. Abr. Aquila Rocca di Afezzo O 2 -
3forea. Id. Id. San Demetrio O 1 -

Potenza Melfi Venosa E 1 -
16. Id. Scoppito o 1 -

fleggio nell'Em. Reggio Emilia Correggio E - 1
Id. Avezzano Carsoli t) 2

.
-

la. Id. Celano L 1 -

1 Id. Id. Ovindolf a 2 -
Id. Cittaducalo Leonessa C 1 -

Farcino criptococcico-· Campobasso Isernia Pescopennataro 6 -
Id. Id. Vastogirardi C 2 -

Avellino Avellíno Avellino E I - Foggia Bovino Ascoli Satriano O 1 -
Id, Id. Bellizzi E 1 - Id. . Id. S. Agata di P. O 1 -
Id. Id. Forino E - 1 Id. Id. Troia O

' I -
Id. Id. hiercogliano E 2 - Id. Foggia Biccari O ' 1 -

Bari d. Puglie Altamura Grumo E 1 - Id. San Severo S. Paolo di Civ. O 1 -
'Id. Id. Toritto E 3 2 Id. Id, Torremaggiore i O 1 -
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' Numero

1 deHe stalle
o prscoli

• inf itti

PROVINCIA ÛIRCONDABIO Û0MUNE o

Segue Rogna.

Macerata Camerino Castel S. Ana O 1 -
Id. Id, Visso O 1 -

Perugia Foligno Foligno O 3 -
Pola Capodistria Villa Decani E - 1
Roma Roma Roma O 2 -

31 1

Agalassia contagiosa deRo pecore e capre.

Aquila d. Abr. Avezzano Carsoli Op 1 -
Avellino Avellino Chiusano Op 1 -

Id. Id. . Montefalcione Cp 1 -
Bari d. Puglio Barlotta Minervino O - 1
Caltanissetta Piazza Armer. Valguarnera O 1 -
Foggia (a) San SeYero Pietramontecor. (g i 2 -
Roma Roma

.
.
Vallepfetra O 1 -

7 1

Pleuro-polmonigd infettiva delle capre.

Potenza Matera Ferrandina 1 -
Id. Id. Irsina 1 -
Id. -Id. Montescaglioso 3 -
Id. Melfl Vietri p 1 -
Id. Potenza Albano di Luc. Op 1 -
Id. Id. Tolve Cp 1 -
Id. • Id. Trivigno Op 1 -

Salerno Campagna Sicignano Op 1 -
. Id. Sàla - Consilina Sanza Cp - 1

10 I

Vainold 'ovino.

Aquila d. Abr. Aquila Cagnano O 2 -
Id. Id. Scoppito O 1 -

Arezzo Arezzo
.

Bibbiena O 1 -
Id Id. Ct11usi O 2 -
Id. Id. Stia O .1 -

Avellino S. Angelo 4. L. Calabritto O 1 -
Id. Id. Caposele O - 1

Bari d. Puglie Altamura Altamura O 1 -
Id. Id. Gravina O 2 -
Id. Barletta Andria O 1 -
Id. Id. Oorato O 1 -
Id. Id. Spinazzola O 1 -

Firenze Firenze Londa O 1 -
Id. Id. Pontassieve O 2 -

Foggia (a) San Severo Rignano Garg. O 2 -
Id. Id. S. Paolo di C. O I -

Grosseto (a) Grosseto Grosseto O 6 -
Id. Id. Magliano in T. O - 1
Id. Id. Orbetello O 1 -
Id. Id. Roccalbegna O - 1
Id. Id. Roccastrada O 2 -

Lucca Lucca Monsummano O 1 -
Pesoro-Crlino Urbino Cagli O 1 -

Id. Id. Cantiano O 1 -
Pisa PIsa Bagni S. Giu1. O I -

Id. Id. Calci O 1 -
Id. Id. Vicopisano O - 1

Potenza Lagonegro Carbone O 2 -
Id. Melfi Venosa O 2 -
Id. Potenza Trivigno O I -

Roma Civitavecchia Allumiero O 1 -
Id. Erosinone - - Fiuggi O 1 -

- Id Td Giuliano.di R. .O I -

Nunero
delle italle
o palcoli

' infatti

PROVINCIA OmcONDAMO ÛONUNE

Segue Vafuoló ovino.

Roma Frosinone Paliano O 1 -
Id. Id. Ripi O 1 -
Id. Id. Veroli O 1 -
Id. Id. Vico nel Lazio O 1 -
Id. Roma Anguillara O 1 -
Id. Id. Campagnano O 1 -

Id. Id.' Mandela O 1 -

Id. Id. Nettuno O 1 -

Id. Id. Roma - O 3 -
Id. Id. Roviano O 1 -
Id. Velletri Cisterna O

,
1 -

Id. Id. Piperno O 1 -
Id. Id. Terracina O 1 -

Id. Viterbo Grotto di Castr. O 1 -
Salerno Sala Consilina Mqnte S. Giac. O 1 -

Id. Salerno Ravello O 1 -
Id. Vallo d. Lucan. Casalvelino O I

,
-

Siena Montepulciano chianciano O 1 -

62 4

Aborto epizootico.

Modena Mirandola San Felice B - 1

Colera dei poHi.;

Cagliari Cagliarl Villasor P - 12
Campobasso Larino Casacalenda P 2 -

Foggia (a) San Severo Serracapriola P 1 -

Modena Mirandola San Felice P - 2

Id. Modena San Cesario P 1 -
Novara Varallo Rocca Pietra P - I

Trapani Alcamo Poggioreale P -

4 17

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei élelle

MAT.ATTIE Provincie Comuni località

oon casi di malattia

Carbonchio ematico . , . . . . . - 6 8 12
Carbonctio sintomatico , , , , . 3 3 3
Afta epizootica . . . . . . . . , 64 111õ 47õe
hialattle infettive dei suini

. . , , 20 62 203
Morva . . . . . . . . . . . 2 2 2
Farcino criptococcico . . . . . , 0 35 260
Rabbia

.
-
. . . . . . , 13 10 29

Rogna . . . . . . . . . . . - 7 20 32
Agalassia contagiosa delle pecore e

capre . . . . 6 7 8
Pleuro-polmonite infettiva delle ca.

pre ............... 2 9 11
Vaiuolo ovino .

. . . . . . . . 14 51 60
Aborto epizootico . . . . . s . . 1 1 1
Colera del polli . . . . . . . . 6 7 21

B bovina; BT bufalina; O ovina; Cp caprina: S suina: E equina;
P pollame; Ce canina.
- (a) i dati si. riferisono alla settimanatþi'ecedènte. '
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